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PARTH UFFICIALE a.ef.i.¾.? di •cl id
dro utista catastale

l'attuale grado e stipendio. Pacifico Giovanni vi fario di 3· classe

18 Numero 5951 della Raccolta ufgeiale
.Ordiniamo che il presente decreto, munito

id. di Aene re ã
^ m-bre 70:

delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
Ael sigillo dello Stato, sia inserto nella Ra* Pili Giuseppe, ai à elasse nell'in-

sente decreto·
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del, tendenza di Siracusa, collocato in aspettativaseg .

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti per motivi di salute;
VITTORIO EMANUELE Il di osservarlo g di farlo osservare. Savorgnan Pietro, compatista di 3' classe id.

PÊR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIANAZIONE Dato a Torino addl 27 ottobra 1870.
di Rod e'sare, speditore copista di 2'RE D'ITALIA VITTORIO EMANUELE. classe id.di Messinaricl.RVeduto il deoreto Reale del 10 ottobre lŠ68, Ë. RAEU. Per decreto Reale 11 settembre 1879:n. 4ð52, col quale fu modißcata la piiinta orgs Sartorio Antonio, computista di 1•claase nel-nica del personale della cliniche nella Regia Disposizioni fatte nel personale delle inten- Pintendenza di Novara, collocato in aspettativaUniversitadi Napoli, approvata col Nostro de- denze di finanza:

. per motivi di salute. 4 -
creto Nel 20 dicembre 1866,9. 8423; Per RR. decreti 21 agosto 1870: Per decreti Reali 2 etlembre 1870:
Veduto lo stanziamento fatto al capitolo 7 Bocchi Augusto, computista di 2' classe nel- Roveri Mariano, applicatodi 3•ol. nella Corte

del bilancio passivo della Pubblica Istruzione l'intendenza di Livorno, nominato vicesegretario dei conti, nominato compatista di 2• cl. nell'in-
pel corrente esercizio; di 2· classe ia quella di Massay tendenza di Ferrara;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segre- Musa Giovanni, volontario, nominato compu- Notarbartolo Domeni speditore capista di

tario di Stato per la Pubblica Istruzione, tista di 3• classe nell'intendenza di Cagliari; S• cl. nell'mtendenzai di ani, collocato in
Abbiamo decretat deer t o ·

Carnevale Innocente, id., id. di Arezzo; aspettativa per motivi di ates

Articolo unico. La peiantaenn erica degli W- o c tBE , , d. 14 Per decreti Reali e misiist: 29 settembre 1870:

piegati addetti alle cliniche della Regia Univer· Roberti Gaetano, id., id. di Trapani; tenRoe a i i, fera qu l i
sità di Napoli è modificata a norma dello spec- Belletti Alfonso, scrivano delle gabelle in Camocini Andrea, id.id.di Brescia, id. di Mi-chio unito al presente deareto, e firmato d'ordi. disponibilità, nominato speditore copista di 2 lano·
ne Nostro dal predetto Ministro Segretario di classa nelPintendenza di Chieti; Ne'meth Francesco, compatista di 1• cl. nel-
Stato per la Pubblica Istruzione.

Macri Francesco, commesso doganale in dis- l'intendenza di Reggio Emilia, nominato vicese-
Ordiniamo che il presente decreto, munito

ponibilità, id. di B• classe id, di Messina gretario di 1· cl. in quella di Modena
Per decreti Reali e ministeriali 25 agosto 1810.

-
Sabatelli Pietro, vicesegretario di Ë' cl. nelladel sigillo delloStato, sia inserto nella Rac¯ Luccioli Francesco, vicesegretario di2•classe intendenza di Campobasso, trasferito in quellacolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re- nell'intendenza di Messina, trasferito in quella di Bari;

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di di Macerata; Coller Antonio, id. id. di Cagliari, id. di Bas-
osservarlo e di farlo osservare. I?gan Giuseppe,.sottoispettore del macino in sari;
Dato a Firenze addi 25 settembre 1870

Siciha m disponibilità, nominato vicesegretario Usai Efisio, compatista di 2• cl. nelPinten-
· di 2' elasse nella intendenza di Messina; denza di Cagliari, nominato vicesegretario di

VITTORIO EMANUELE. Coller Antonio, computista di 2' classe nella 2' cl. nell'intendenza stessa;
C. CORRENTI. intendenza di Cagliari, id. id. di Cagliari; Di Zinuo Gerolamo, vicesegretario di 3' cl.

Bocca Casimiro, vicesegretario di 3' cl. nella nell'intendenza di Reggio Calabria, trasferito in
Pianta organicadegli impiegati addetti alle cli- intendenza di Forlì, trasferito in quella di Ales- quella di Campobasso ;

niche della Regia Università di Napoli. san&T Rappis Vincenzo, regioniere di 2' classe id.
Titolo degli impieghi Stipendio Barose Giuseppe, id. id. di Cagliari, id. di di Reggio Emilia, id. di Genova;

5 Direttori a lire ottocento . L. 4,000 00 NoÖÊ$ca Francesco, id. id. di Foggia, id. di EmBusa Luigi, id. id. di Génova ,
id. di Reggio

12 Coadiutori a lire milletrecento Napoli; Ferro Giov. Lorenzo, computista di l' classetrentaquattro . . . . . . .
» 16,008 00 Del Guerra Enrico, commesso gerente del re• id. di Catania id. di Avellino

11 Aiutanti a lire seicentoventi- gistro, nominato vicesegretariodi 3· classenella Coccani CÃlo
, commesso nell'amministra-

due . . .
. . . . . .

.
.

. » 6,842 00 . intendenza di Cosenza; i zione del Tesoro in disponibilità, nominato
1 Preparatore di medicina ope- Longobardi Domenico, compatistadi Se classe computistadi P classe nell'intendenza di Udine;
rativa presso la elinica chi- nelPititendenza di Potenza, (d. id, di Foggia; - Rossio Carlo, id. id., iò, di Caneo ;Magnani Vmcenzo, vicesegretario di 2• classe Munari Giovanm, scrivano demamale in dis-rurgica. . . . . . . . . . .

» 900 00 melPiátendenza di-Macerata, nominato compu- ponibilità, id. id. di Vicenza ·

1 Levatrice
.
. . . . . . . . .

a 1,200 00 tista di e classe nell'intendenza stessa; ValenzaAlessan1ro, scrivano nell'amministra-
Totale

. . .
L. 28,9öo 00 Verdinois Federico, compatista di a- classe zione delle gabelle in disponihdità , id. id, di

Firenze, addì 2(> settembre 1870. nell'intendenza di Salerno, trasferito in quella Massa;
Visto d'ordine di Sua Maestå

di Napoli; Dusio Luigi, scrivano nell'amministrazione
11Ministro segretariodisatoperlaPub6ticalstruzien' nel n eanzeae s t i ta i · sse dellae imposte dirette in disponibilità, id. id. di

Napoh• B11anovich Giov. Batt., id. id., id. id. di Vi-
PerÀeç¢eti,Reali e ministeriali 28 agosto 1870: cenzaIl N. 5975 della Raccolta te§iciale delle Ripoli Ignazio, segretario di 1•classe nella Leoni Stanislao, vicesegretario di 2• classeleggi e dei decreti del Regno contiene il se- intendenza di Cosenza, nominato primo segre. nell'intendenza di Modena, nominato computi-

guente decreto: tario di 2' classe in quella di Cagliari; ,

sta di 2· classe in quella di Reggio Emilia;
VITTORIO EMANUELE II

Besozzi Angelo, vicesegretarip di l' classe Cardia Francesco, compatista di 3• classe
nell'intendenza di Milano, nominato segretario nell'intendenza di Lecce, trasferito in quella di

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELIA NAzIONE di S' classe in quella di Potensa ; Cagliari
RE D'rrAMA Busca Giacinto, id. id. di Alessandria, id. id. Vitelli asquele, commessejerente riegli uf-

Visto l'articolaß2 dello statuto; , a di Are5EO; $ÎËi Aël FOgÎ$trO, ROminat0 00mpúÊÍSta dÎ S' cÎl
Sulla propostadel Nostro Guardúsigilli, Mi- .

Ferreri Luigi, id. di 2· classe id. di Sassari, nell'intendenza di Lecce;
mistro Segretario di Stato þer gli Affari di Gra-

ad. ib to, ricevitore del registro, nomi. 1
Majnardi Ercole, volontario, id. id. di Sa-

zia e Giustizia edei Culti,
.

nato ticesegretario di V classe nell'inten4ensa Lampagnani Eligio, id., id. id. di Teramo ;Abbialno decretato e decretiamo: di Grosii to; Soldaini Attilio, id., id. id:di Potenza;
Art. 1. Le attuali cancellerie dei soppressi Salice Torquato, id., id. id, di Forlì; Conti Michele, id., id. id. di liari;

tribunali della Rota, della Segnatura e della Cantong -Francesco, computista di 2" classe Dorigo Giuseppe, id., id. id. di' e ;
sulla vengono riunite in una sola, che for- nell'intendenza di Siracusa, trasferito in quella Bondi Corrado, id., id. id.=di Catania;

merà provvi60riamente la cancelleria del tribu-
di Catania;

.

Per decreti RR.e ministeriali 4 ottobre 1870.
nala d'appello di Roma, in conformità delle y

leati Gioacchmo, id. id, di Ferugia, id. di Bordini Camillo, vicesegretariõ di i' álaise
disposizioni contenute nel capo 1•, sezione 4•, siia'rdina Alessandro, id di 3• classe id..diþ-

nell etendenza di Potenza, trasferito in quella
delreditto disciplinare 17 dicembre 1834. tania, id. di Siracusa; Fanelli Èanello rimo ragiÀ¾e di2: classeArt. 2. Il capo della cancelleria Rotale è di- Costanzi Gaspare, id. id. di Forlì, id. di Pi- nell'intendenza di erugia, collocato in aspet-chiarato capo della nuova cancelleria, e ne avrà regla; , tativa per motivi di salute ;la direzione.

.

De Cesare Franceseo, scrivano delle gabeRe Albertini Giovanni, speditord .copista Al l'
Il capo della cancelleriadellaSegnatura,sotto

an disponibilità, nommato speditore copieta di classe nell'intendenza di Modena, nominato
e orve del p o,m

3•d e 1 e

e 1° e t'enpbr 1 0: a an p oc e e -vile, capo Argentini Francesco, segretario di 3'classe densadiSalerno, trasferito inqueBadiMace-celleria della Consulta, quella della sezione cri- nelPintendenza di Forlì, collocato inaspettativa rata;minale·
per motivi di salute; Finamore Giuseppe, id.id, dialacerata, no-

minato speditore copista di 1• classe nell'inten-
.densedi Chieti; .

Zoboli Nicola, computista di l' olasse nell'in-
tendenza di Modens, Id. id. di Modena;
Picenna Alfonso, speditore capista di 3' clas-

se nell'intendenza di Reggio Calabria, dispensato
dal servizio.
PerdecretiRealieministerialisottobre 1870:
Ferrari car. Paolo, intendente di 2' classe a

Ravenna, collocato a riposo in seguito a sua

domanda;
Zucchelli car. Giovanni, direttore delle ga-

belle in disponibilità, nominato intendente di 3·
classe a Ravenna;
Kalb Ferdinando, computista di 8' classe

nell'intendenza di Cagliari, collocato in aspet-
tativa per motivi di salute;
Gradenigo Marco, .ingegnere perito di 2' cl.

id. di Mantova, id. id.
Per decretiRR.e ministeriali 18 ottobre 1870:
Giansana Antonio, primo ragioniere di 1· cl.

nell'intendenza di Siens, nominato primo segre-
tario di l' cl. in quella di Firenze;
Costamagna Giorgio, segretario di l' cl. fd.

di Terino,id. di 2· classe id. di Macerata;
Pizzoli Filippo, id. id. di Ferrara , trasferito

in quella di Bologna;
Serpieri car. Augusto, primo segretario di 1•

classe nell'intendenza di Macetata, nominato
primo ragioniere di l' cl. in quella di Siena;
Bonelli Angelo, computista di 26 el. in aspet-

tativa, richiamato in servizio nell'intendenza di
Girgenti.
Per decreto ministoriale15 ottobre 1870:
De Leva Paolo, computista di S' classe nel•

Pintendenza di Ascoli, trasferito in quella di
Potenza.
Per decreto ministeriale 18 ottobre 1870:
Elena Michele, segretario di 3' classe in aspet-

tativa, richiamato in servizio nelPintendenza di
Torino.

REGOLuiENTO

PER L'AMMINISTRAZIONEDELLACASSA DEI DEPOSITI

E DEI PRESTITI

stabilita presso la Direzione generale del Debito pubblice. i

(Cont.s ßne - Vedi Gass. Ufße, n. 303)

CAPO Ill. - 1)egli altri impieghi
dei fonde della Cassa.

§ 1. -- Delfimpiego in renditedel Deb to pubblico.
Art. 180. L'impiego dei fondi disponibili in

rendite di Debito pubblico, quando non ne pos-
segga il Ministero delle finanze, si efettua dal-
l'amministrazione della Cassa dei depositi e dei
prestiti per mezzo di agente di cambio accredi-
tato per le operazioni del Debito pubblico.
Art. 181. Qualora la rendita di Debito pub-

blico sia ceduta dal 11mistero delle finanze,
Panuninistratore della Cassa dei depositi e dei
prestiti, sulla esibizione della nota constatante
il prezzo della rendita, spedisce un mandato
delPimporto corrispondente a favore del teso-
riere centrale del Regno.
Art. 182. Qasado l'impiego dei fondi disponi-

bili in rendite di Debito pubblico ha luogo per
messo di agente di cambio, esso ne accerta il
valore di commercio in giornata, e liquida in
apposita nota il costo della rendita acquistate,
comprendendovi le spese relative.
In hase di tale nota, che è approvata dall'am-

ministratore dellatassa, viene spedito a favore
dell'agente di cambio l'ordine di pagamento.
Art. 183. La nota.dell'agente di cambio, di

cui all'articolo precedente, deve essere presen-
tata all'amministratore colla ricavata del de-
posito degli eßsttimpubblici, fatto presso la
direzione generale del Debito pubbligo, per , la
operanone delPionerizionedella rendita a favore
della Cassa,deisdeposití a dei prestiti. La rice-
vnta è ritenuta dalPamministrazione pel ritiro
a suo tempo dei titoli nominativi.
Art. 184. Le rendite acquistate sono fatte in-

scriversanomadella Cassa dei depositi e dei
prestiti, e co quindi al cassiere dell'am-
ministrazione, i uale ne dà ricevata a giustifi-
cazione e discarie della seguita operazione.
Il eassiere, 11 quale àdiscaricato della somma

pagata per l'importo del costo della rendita
acquistats, prende carico della rendita stessa.

Art. 185. Le rendite acquistate per conté
della Cassa dei depositi e dei prestiti rappre•
aehtano fondo corrispondente alla somma na-

1 6 edenza dei semestri Òei
rendite, ramministrazione dispone onde siano
riscosse larelative competense e portate a de•
bito del eassiere mediante quietanza.
Art. 187. Venendo autorizzata Palienazione

di rendite iscritte a nome della Cassa deidepo-
siti e dei prestiti, Pamministratore ordina la
estrazione dalla Cassadi custodiadei corrispon-
denti certificati, e la rimessione dei medesimi
alfamministrazione, perchð provveda al trama·
tamento integrale o parziale della rendits, ase.
condo che può occorrere, presso l'amministra-
zione del Debito pubblico.
Le cartelle al portatore sono fatte rimettere

all'agente di cambio delegato alla vendita, do•
pochè il medesimo ne abbia versato il prezzo
risultantedalla nota d'alienazione. :

Art. 188. Nella nota d'alienazione, l'agentedi
cambio accerta il valore in giornata delle
blica rendita, il prodotto di quells allena
spese occorse, e la somma da versarsi
Cassa.
Questamots à presentataall'amministrazione

che emette l'ordine di riscossione al cassiere
della relativa somma.
Il cassiere riscuote la somma versata dall'a-

gente di cambio, ne spedisce quietanza e ne

prende debito sui proprii registri.
La quietanza del eassiere è dall'agente di

cambio consegnata all'amministrazione.
In caso di alienazione parziale, il certificato,

rappresentante la restante rendita, à fatto con-
segnare al cassiere.

§ 2. - Delfunpiego in Buoni del Tesoro.
Kü. 189. Quando Pimpiego dei fondi dispg•

nibili della Cassa dei depositi,e dei prestiti vigne
deliberato in Buoni del Tesoro, l'amministra-
zione rilascia ordine al cassiere per versamento
nella Tesoreria centrale della somma deter-
minata.
Art. 190. I Buoni del Tesoro sono apediti aÌ

l'ordine dell'amministrazione della Cassa dei
depositi e dei prestiti, e si ritirano dat eassiere,
il quale, restando discaricato della somma ver.
sata, prende debito dei Buoni, dandone ricevata
all'ammmistrazione aipiedi delPordine stesso di
versamento.
Art. 19L Alla scadenza gelgagamento Ni

11aoni del1'esoro, l'amministrazzang tilasciagy
dine al cassiere 41 estrazione dallrCasas_di ca•
stodia dei Buoni stessi e di riscossione deÍ
capitale e dei relativi interessi,
11cassiere, discaricato del deposito deiBuesi

del Tesoro, prende debito della somma riscossa
con imputazione alla categoria- cAPITAI.I,-
e a quella -- INTERESSI - per le corrisp0B•
denti quotità.
I Buoni del Tesoro iscritti alla Cassadei de-

positie dei prestiti sono quietanzati dal cas-
stere.
Art. 192. Allorchè è credato conveniente di

continuare l'impiego dei fondi in Buoni del Te-
sero, ramministratore ordina al cassiere lasi-
scossione degli interessi maturati e il contempo-
raneo riversaptento del capitale.

§ 3. - Delfimpiego per conto corrente
col Tesoro delloStato.

Art. 193. È aperto un conto corrente tra•la
Amministrazione della cassa dei-depositi e dei
prestiti e la Direzione generale del Tesoro, part
i fondi disponibili che la Cassa è autorizzata er
versarn.

I versamenti si fanno neHa Tesoteria centrale;
e possono eseguirsi o in numerario, o in valorL
equivalenti.
Att 194. Ogni versamento o ritiramento di

fondi per parte della Cassa deve essere autoris
sato dalla Direzione generale del Tesoro, dietr
richiesta dell'amministratore della Cassa. 1

Art. 195. Ogni versamento, o ritiramento di
fondi per parte del cassiere, deve essere dispo.
stoconapposito ordine dell'amministratore della
Cassa e non può farsi per frazionidimigliaiaÑ
lire.
Art. 194 11 tesoriere centrale spedisee, per la

somma versata, quietanza al cassiere da unirsi
all'ordine di versamento.

APPENDICE

Rmsä HUSICALE
Teatro dellaPergola: Joxa,operadelmaestro
Petr;Ug; Osma, baNo del coreografoPaßerini -
e qualche altra cosa.
Quest'anno, una mano vigorosa aprì le porte

della Pergola; il .giovine impresario delfanno
scorso,cedette lo scettro al maturo Coccetti che
dal regno del Pagliano passò all'impero, della
Pergola, lasciando al Pagliano una luogotenen-
za. A costui, pensai, non manca buon naso e
lunga esperienza; giova dunque sperare cheil
beato tempo degli abadigli sia finito; e con
questo pensiero attraversando i due splendidi
attii entrai nella sala la sera della terza o
quarta recita della Jone; nè a voi importa sa•
pere perchè io non potessi essere presente alla
prima o alla seconda.
A dir vero, ie alla notizia della scelta di
uest'opera per l'apertura non potei a meno di
non emettere un hum! dubitativo; ma allora mi
si disse che la Jone non era mai stata data alla

Pergola, e poi si aggiunsero mirabilia della
compagnia di canto, cosicchè io provto ritirai
Phum che m'era sfuggito. Æd ora , ecco le mie
impressioni. Nel complesso l'opera & eseguita in
modo da rendere soddisfatto a sufBeienza chinn-
que non Pabbia udita mèa Milano,nè a Padova,
nè a Napoli nei primi anni de'suoi furori:
aggiungerò anzi che la lirima donna non teme
forse rivali, nè molti il baritobo e il basso, ma
il tenore

. . . . , Il tenore à propriamente Panima
di quest'opera; se gli altri personaggi debbono
essere buoni, Glauco dev'essereottimo ; quest'è
una condizione sine qua non per ottenere ref-
fetto. Ora il tenore Balterini è egli Pottimo, o
solamente il buono? Egli ha una bella e forte
voce, e canta abbastanza bene, se vogliamo,ma
non è neppur egli il Glauco che ci vuole; enella
scena del delirio poi ta lo vedi oltremodo im-
pacciato; Jone fa di tutto per farsi correre die-
tro, ma è pena gettata; Glauco fa mostra d'in-
seguirla, e sta 11 come fosse inchiodato,con una
mano stesa verso di lei, e col viso d'un uomo
avvelenato da un sigaro della Regia.
Ciò non toglie che questo pezzo, cha col fi-

nale è il più bello delPopera, non sia applau-
dito, ed io non so nascondere che l'udii con

emozione gratissima, e n'uscii convinto sempre
piil che la Jose, con tutti i suoi difetti, è pure
una belPopera, la più ispirata, forse, del inae·
stro Petrella. Debbo aggiungere che il Bulterini
è ginatamente applaudito anche nella romania
delfaltidio atto.
La signora Bianchi-Montaldo, oltre di avere

una hellissima figura, possiede anche una bel-
lissima voce, che a me parve perfetta in tutte
le sue parti; qualche volta, tanto essa che il
tenore, gridano troppe, anche 'quando non ce

n'è di bisogno; ma forse è difetto questo cheva
diviso tra Popera, e l'epoca in cui viviamo.
La signora Mariani è una simpatica Nidia

com'era un grazioso Siebel al Pagliano ; il Maf-
fei (basso) ed il Silenzi, Arbace, cantano senza

infamia e senza lede; il che non toglie che essi
non siano due buoni artisti.
Ma che cosa ne pensa poi il pubblico? Ecco

qui in poche parole. Platea piena, o semipiens,
palchi vuoti, cioè no, c'è qualche palco, ma
rari nantes in gargite vasto, e, meno poche ec-
cezioni, tutta gente bene intenzionata, che batte
a tempo le mani, e ammicca all'impresario od
al coreografo quando questi deguano fare una

breve comparsa tra un atto e l'altro all'ingresso

della platea. Durante lo spettacolo, questi dei
palchi stanno 11, io li ho bene osservati, stanno
lì come qualcuno che dopo le tenebre è sor-

preso da una luce improvvisa; vorrebbero mo-

strarsi come personasicuradel fatto suo, pronti
poi a rítirarsi come presi da profonda pietà
gl'ipocriti,per i raiseri mortth confitti ritti,omal
Beauti, nelfondodellaplates A qualcuno danno
figurä delle tartarughe, o di gente immerna
in tante vasche da bagno, perchè chi sta in pla-
tea nðn iscorge che la testa di coloro chestanno
ne'palchi; e non è colpa loro, perchè questo è
un Yecchio difetto, già notato le cento volte, del
nostro maggior teatro. Insomma l'impresario,
per quanto lo si voglia avvezzo al fuoco, per
quanto egli si mostri armato d'olimpica indife-
renza, non può celare agli occhi di nessuno,
nemmeno all'imberbe giovinetto ch'è al suo

primo abbsonamento, il dispetto e lo sconforto
che gli stanno dipinti sul volto. Ma si conforti,
s'è d'uopo, l'impresario; egli deve aspere che la
fine-fleur fiorentina se ne sta ancora nelle sue

ville a' pie' de'colli, o in riva al mare, godendo,
o pensando di godere, degli ultimi tiepidi baci
d'autunno; se non che, lo screanzato tramon

tano si porta seco le ultime e giall:coie foglie

degli alberi; le pioggie hanno già rovinati e resi
impraticabili i tortuosi e non più roínantiel
meandri delle colline e dei boschetti tanto cail
agli amanti, più o meno novelli; al mattino ed
alla sera, la brina e la nebbia, nemiche deüe
passeggiate, riducono i più appassionati fra
i villeggianti, presso il confortevole fuoco del
caminetto, già anelanti al ritorno, alla vita
della città, al romore dei cocchi, ai festosi ri.
trovi, ai balli añollati, e finalmente, ai cari pal-
chetti della Pergola, delle Logge, del Niccolini¿
del Pagliano che stanno li, vuoti, colla bocca
spalancata al aspettarli, quasi gente afamats.
Essi, dunque, verranno presto, ma l'impresa•

rio non siiliuda nè creda di poterla durare Iun-
gamente colla Jone; a dir vero, mi par d'aver
sentito assicurare che il Ruy Blas di Marchetti
è alle prove al cembalo: e poi c'è l'Ondina colla
Pochini, vale a dire colla baPerina delle balleri•

ne, la più graziosa, la più simpatica.
A proposito dell'Ondina, bisogna ch'io dica

pur qualche cosa di questo parto del coreografo
Pallerini. Voi sapete che gli argomenti dei balli
non sono molto interessanti, nè così facili a rac-
contare; tuttavia m'mgegnerò di farlo in succin-
to. S'elza il sipario, ed una moltitudine di vil-



Il cassiere spedisce quietanza per le somme
riscosse da unirsipare all'ordine di pagamento.
Art. 197. Gli interessi sui fondi in conto cor-

rente decorrono dal ventunesimo giornodel ver-
samento, e cessano dal giorno del ritiramento. ¡
Essi sono regolatialle scadenzesemestrali del |

1•luglio e 1•gennaio, e pagati con mandati del
Ministero delle finanze.
En questi interessi non si opera ritenuta per

imposta di ricchezza mobile.
Art. 198. Nel bilancio passivo del Ministero

delle finanze è iscritto un capitolo apposito per
gli interessi dapagarsi sai fondi della Cassa dei
depositi e dei prestiti, impiegati in conto cor•

rente col Tesoro dello Stato.
Art. 199. Il cassiere della Cassa dei depositi

e dei prestiti apre, in apposita categoria dÊ680i
registri, degli articoli di debito e di credito per
le riscossiom epeiversamenti dei fondiin conto
corrente col Tesoro dello Stato.

TITOLO IX.

Delle anticipazioni del Tesoro dello Stato
a favore della Cassa.

Art. 200. È aperto un conto corrente speciale
tra PAmministrazione della Cassa dei depositi
e dei prestiti e la Direzionegenerale del Tesoro,
per leanticipazioni che il Ministrodelle Finanze
ò autorizzato da farea termini di legge.
Art. 201. Le domande al Ministro delle Fi-

nanze per anticipazioni di fondi sono fatte dal-
l'amministratore della Cassa. Esse sono corre-

siya della Caesa.
Art. 202. Le anticipazioni di fondi sono au-

torizzate con decreto del Ministro delleFinanze,
previo avviso della Comuussione di vigilanza.
Esse sono pagate coi fondi in massa della Te-

soreria centrale sovra ordine del direttore ge-
nerale del Tesoro, munito del sisto della Corte
dei conti, a favore del cassiere della Cassa dei
depositi e dei prestiti.
Ogni restituzione di somme anticipate 4 ordi-

nata dall'amministratore, mediante ordine al
cassiere a favore del tesoriere centrale.
Art. 203. Per le quietanze da rilasciaraitanto

dal tesoriere centrale, quanto dal eassiere, sono
segalte le norme di cm all'art. 196.

Ogni anticipazione o restituzionedi fondinon
può comprendere frazioni di migliaia di lire.
Art. 204 Gli interessi, 6011080mme BBÉÎCipate,

decorrono dal giorno del pagamento e cessano
dal giorno della restituzione.
Essi sono regolati alla scadenza semestrale

de11•luglioe 1• gennaio, e sono pagati con
mandati dell'Amministrazione della Cassa dei
depositi e dei prestiti, a favore del tesoriere
centrale.
Art. 205. Nel bilancio attivo del Ministero

delle Finanze a tscritto apposito capitolo per gli
interessi sui fondi anticipati all'Amministra-
sione della Cassa dei depositi e dei prestiti.
Art. 206. Il cassiere della Cassa dei depositi

e dei prestiti apre, come all'art. 199, in appo-
sita categoria dei suoi registri, un conto di de-
bito e credito per le anticipazioni avute dal Te-
soro dello Stato.

TITOLO X.

Del servizio del cassiere.

Art. 207. Ogni versamento di somme in nu-

merario ed ogni consegna di effetti pubblict od
altri titoli deve farsi esclusivamente nelle mani
del cassiere dell'Amministrazione.
Ogni pagamento di somme ed ogni restita-

sione di effetti pubbhei od altri titoli deve an-
che farsi esclusivamente dal cassiere.
Le riscossioni e i pagamenti si fanno diretta-

mente dal cassiere o per mezzo dei tesorieri
provinciali.
T.a onnnega a la reatifn ri na slowli pÑAffiggh.

blici e deglialtri titoli seguono direttamente per
parte del cassiere, o per mezEo degli aflisi di
prefettura o di sottoprefettura.
Art. 208. 11 cassiere da quietanza per ogni ri-

scossione e rilascia ricevuta per ogni consegna
di titoli. Le riscossioni e i pagamenti sono sem-

ordinati dall'Amministrazione col visto del-
o di riscontro.

Le quietanze e le ricevnte sono staccate da
registra a matrice.
Art. 209. Ogni quietanza e ricevuta del cas-

siere deve essere registrata dall'uffizio di con-
trollo addettoalla Cassa e munito del suo visto.
Art. 210. Nell'atto di ogni pagamento o resti-

tazione di effetti pubblici o altri titoli deve es-
serne data quietanza o ricevuta appiè del man·
dato od ordine di restituzione da coloro a cui
sono rilasciati, in conformità del disposto nei
relativi mandati o ordini, sui quali si deve ap-
porre la datadel pagamento o della restituzione.
Art. 211. Le quietanze sui mandati di paga-

mento debbono esser fatte dai titolari dei me-
desimi, e qualora essi non siano conosciati dal
cassiere, devono far constare della loro identità
per mezzo di persona nota al cassiere stesso.
ße il titolare non sa o non può scrivere,

8880 può dar quietanza mediante croce-segno
alla presenza di due testimoni conosciuti dal
cassiere, i quali si sottoscrivano nel mandato
stesso.

Art. 212. Quando prima dell'effettaszione del
pagamento o consegna di effetti pubblici inter-
veuga opposizione giudicialmente fatta, il cas-
siere sospende ogni operazione, dandone avviso
immediato all'Amministrazione.
Art. 213. Nessun pagamento o consegna di

effetti pubblici e altri titoli può esser effettuata
senza che il relativo ordine sia stato vidimato e
registrato all'uffizio di controllo.
Art. 214. Il cassiere tiene i seguenti registri:
1•Un giornale d'entrata per tutte le riscos·

sioni che si eseguiscono, distinto in separate
colonne per ogni diversa natura d'introito;
2' Un giornale d'uscita per tutti i pagamenti

che si fanno, distinto similmente in analoghe
colonne pel diverso oggetto del pagamento;
Esso tiene inoltre tutti quegli altri giornali e

registri che sono richiesti dalle esigenze del
servizio.

Art. 215. Pel deposito degli effetti pubblici e
altri titola sono tenuti dal cassiere registri gior-
nali sui quali essi vengono annotati distmta-
mente per natura e specie, e vi si trascrivono le
operazioni di consegnamento e di restituzione.
Art. 216. Le riscossioni e i pagamenti, non

che il ricevimento e la restatuzione degli effetti
pubblici e degh altri titoli, debbono registrarsi
nel giorno della loro efettuazione.
Art. 217. Peipagamenti che sono eseguiti dai

tesorieri provmeiali per conto della Cassa, in
fin d'ogni mese, se ne trasmettono alPAmmini-
strazione i relativi mandati per mezzo degli uf-

elenco.
I pagamenti regolarmente eseguiti sono rim-

borsati per parte della Cassa mediante verea-
mento della corrispondente somma alla tesore-
ria centrale, e rilascio per parte di questa di
quietanze a favore dei tesorieri pagatori.
Art. 218. Nell'uffizio del cassiere sono desti-

nate apposite casse forti per lacustodia delnu-
merario e per quella dei titoli.
Le casse-forti sono distinte in casse per ser-

vizio corrente e in casse di riserva.
Le casse pel servizio corrente sono claiuse a

duechiavi a congegno diverso,dicai l'una è te-
nuta dal cassiere, l'altra dal capo delPuffizio di
controllo.
Le casse di riserva hanno una terza chiave

pure a congegno diverso, che è ritirata dall'am-
ministratore o dal funzionario da eS6o delegato.
Art. 219. Gli effetti pubblici e gli altri titoli

sono custoditi in una cassa di riserva.
Art. 220. Le casse correnti non devono con-

tenere che i fondi in numerario occorrenti per
le esigenze giornaliere di servizio.
I depositi in effetti pubblici e in altri titoli,

quando ne è ordinata la restituzione, passano
in cassa corrente.
Art. 221. In ogni causa di riserva a tenuto

un registro di debito e credito per ogni intro-
duzione ed estrazione di numerario o di titoli.
Un doppio di questo registro ò conservato

presso ogni funzionario incaricato della custo-
dia di una delle tre chiavi.
Art. 222. In ogni giorno il cassiere, terminate

tutte leoperazioni, immediatamente dopo iscritta
l'ultima partita tanto a credito che a debito,
chmde i giornali.
La chiusura dei giornali è accertata colla

sottoscrizione del cassiere e con quella del capo
dell'uffizio di controllo.
Art.223. Il cassiere rimette ogni giorno al-

l'amministrazione la nota delle esazioni e dei
pagamenti eseguiti nella giornata coll'indica-
zione del fondo di cassa.
Nella nota giornaliera si portano pure le ri-

sultanze del movimento nei depositi degli eKetti
pubbhei.
Art. 224. Le verificazioni di cassa hanno

contabilità della Cassa, e si esegniscono dal.
l'amministratore col concorso del capo di divi-
sione del servisto in contraddittorio del cas-
siere e coll'assistenza del capo dell'uffizio di
riscontro e di quello di controllo.
La verificazione di cassa ei fa distintamente

per i fondi in numerario e per gli efetti pub-
blici e altri titoli, e se ne forma separato Ter-
bale che si sottoscrire dall'amministratore e

dagli altri intervenuti.
Art. 225. Alla chiusura d'ogni esercizio Snan-

ziario il cassiere forma il conto particolareg.
giato di debito e credito, tanto per le riscos-
sioni e per i pagamenti, quanto per il ricevi-
mento e la restituzione degli efetti pubblici e
altri titoli, e col corredo deidocumenti giustili.
cativi lo rimette all'amministrazione, la quale
lo esamina e, quando la riconosca regolare, vi
appone il sistoper approvazione.
Il conto del cassiere è riassunto dall'ammi-

nistrazione inun conto generale di amministra-
zione e di cassa, e quindi presentato al giudizio
della Corte dei conti coi documenti di corredo
entro tre mesi successivi alla chiusura dell'eser-
cizio.

TITOLO II.

De1Puffisio di controllo presso la Cassa.
Art. 226. L'ufilziò di controllo presso la

Cassa dei depositi e dei prestiti estenge la sua

azione sul maneggio di tutti indistintamente i
fondi e gli effetti pubbhei che costituiscono la
gestione della Cassa.
Art. 227. Le cassecorrenti non devono aprirsi

nè rimanere aperte per eseguirvi operazione al-
cana, senza che sia presente 11 capo delPuffizio
di controllo.
Primache lechiari siano ritirate, il capo del-

l'cílizio di controllo deve assicurarsi se ogni
cassa è ben chiusa, e quindi asportarle o rin.
chiuderle in altra delle casse, asportando la
chiave di essa.
L'apertura della cassa di riserva ha sempre

luogo coll'intervento dei tre funzionari, di cui
alParticolo 218.
Art. 228. Il capo dell'uffizio di controllo deve

esser presente alla Cassa in ogni giorno che la
medesima ò aperta e durante forario stabihto
dall'amministratore.
Deve anche intervenire in ore straordinarie,

6emprechè le esigenze del servizio lo richiedano.
Art. 229. R capo dell'ufBzio del controllo as-

siste alle ordmarie e straordinarie verißcazioni
di cassa, e ne sottoscrive i verbali.
Art. 230. Le verificazioni di cassa debbono

estendersi a tutti i fondi costituenti la contabi-
litå del cassiere, per cui è obbligo del capo del-
Pufficio di controllo divigilare che nessna conto

venga escluso, na siane ommessa Pefettiva si-
tuazione nei verbali.
Le verificazioni di cassa pei depositi degli ef-

fetti pubblici e altri titoli hanno luogo in con-
formità di quanto è disposto alParticolo 24.
Art. 231. L'af5cio da controllo presso la cassa

tiene giornali d'entrata e di nacita corrispon-
denti a quelli del cassiere, tanto per le riscos·
sioni e i pagamentiin numerario, quanto per la
contabilità dei depositi in efetti pubblici e al•
tri titoli.
Art. 232. 11 capo dell'ufficio di controllo assi-

ste a tutte le operazioni di riscossione e di pa-
gamento, non cliif al ricevimento e consegna
degli efetti pubblici e altri titoli, a_ppone il ei-
sto alle quietanze di riscossione di somme m
numerario e alle ricevnte dei titolf. Verifica lo
quietanze sai mandati ed ordini, e vi appone il
suo visto.
Art 283. In ogni sera, e dopo terminate le

operazioni di cassa e la verificazione dei fondi,
il capo dell'ufficio di controllo constata le risul-
tanze de'proprii registri colla contabilità del
cassiere, ed in caso di discrepanza deve proce-
dere alle opportune ricognizioni.
Art. 234. Alla acadenza d'ogni semestre il

capo dell'uf6sio di controHo deve sopravre-
81iare al taglio delle cedole che si staccano per

parte del eassiere dagli effetti pubblici e altri
titoli depositati per operarne la riscossione, a
seguito d'ordme dell'amministrazione.
In principio d'ogni anno verifica il conto che
il casslere è tenuto di rendere alPamministra-
zione per la gestione dell'anno precedente, e lo
mamaco del suo sisto.
Art. 235. L'uficio di controllo per la Cassa

dei depositi e dei prestiti è inoltre tenuto di on-
servate tutte le altre prescrizioni che sono sta-
bilite per l'ufficio di controllo del Debito pub-
blico e sono previste nel regolarnento di conta-
bilità generale dello Stato.

TITOLO XII.

Disposizioni speciali.
Art. 236. Il servizio delle annualità derivanti

dalle operazioni di affrancazioni di canoni, li-
velli e simili prestazioni, permesse dalle leggi, è
regolato con altre dispO6izioni speciali.
Art. 237. È derogato al regolamento appro.

Tato col Regio decreto del 25 agosto 1863,
n' 1444.
Firenze, addl 8 ottobre 1870.

Visto d'ordine di Sua Maestà
18 Ministre deus Fmsase

Qmsriso Sm.a.
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MINISTERO DEi LAVORI PUBBLICI
DIRE2IONE GENEKALE DEI TELEGRAFl.

Il posto elettro-semaforico di Forte Spuria (pro-
Vincia di Messina) ha assunto il di 8 novembre an-
dante it servîsto di corrispondenza coi bastimenti
mediante il Códice internazionale dei segnati.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Concorsi per cattedre di .chimica negli Istituti
fecnici.

Essendo vacanti alcune cattedre di chimica
generale, agraria ed applicata alle costruzioni
negli istituti teenici del Regno, si farà presso
questo Ministero un concorso per esame, il
quale si comporrà:
I. Di una prova scritta sopra un tema da

estrarsi a sorte fra quelli indicati nell'unito pro-
gramma.
II. Di una lezione, che duri non meno di tre

quarti d'ora e non ecoeda un'ora ed un quarto,
sopra un tema tolto dai programmi di chimica
degli istituti tecnici.
III. DI uno sperimento pratico al laboratorio.
Fra i candidati riconosciuti idoneine saranno

tosto nominati quattro alle cattedra vacanti o
come professori titolario come reggenti, in ra-
gione del numero del sufragi.
Lo stipendio dei professori titolari è di lire

2,200, lire 2000, lire 1800 se di prima, seconda
o terza classe.
Quello dei reggenti è di lire 1760, 1600 e 1440

secondo le rispettive classi.
Allo stipendio andrà congiunta una gratifica-

zione, che potrà rinnovarsi d'anno in anno, per
quei candidati che, sopra parere della Giunta
esaminatrice e delConsiglioSuperiore perPietra-
zione tecnica, si saranno maggiormente segna-
lati negli esami.
Verrà conferito così agli uni come agli altri

un diploma che li dichiarera eligibili, e nel quale
saranno indicati i punti ottenuti nelle singole
materie di esame e le speciali osservazioni, che
la Giunta esaminatrice stimasse opportuno m-

trodurre.
È fatta facoltà alla Giunta esaminatrice di

non ammettere all'esame i candidati che non
fossero muniti di validi titoli.
Sono di diritto compresi nel novero dei con-

correnti gli attuali incaricati degli insegnamenti
di chimica negli istituti.
I concorrenti daranno presentare le loro do-

mande a questo Ministero non piik tardi del 15
novembre.
Le prove per Pesame incomincieranno il gior-

no 1•dicembre.
La relazione della Gianta sopra il presente

concorso verrà sottoposta al Consiglio superiore

per l'istruzione tecnica e da questo trasmessa al
Ministero col BRO STVÍSO.

TER per la gro?G S¢riffaMe BSamedi ¢himica
che si darà il giorno 1 dicembre 1870 presso
ilMiN 8Š©r0 diAgri¢0ËŠ¾rg, ÀsÑ¾ggrig e Opg.
meroso.

I. Leggi colle quali i corpi si combinano fra
loro; esposizione e dimostrazione delle leggi
delle oporzioni definite e multiple.
2. osizione della dottrina degli equiva-

lenti e lla dottrina atomica.
3. Aria atmosferica; sua composizione nor-

male, dimostrazione della presenza in essa del-
l'ossigeno, dell'azofo, delPacido carbonico e del
vapère d'acqua.
4. Carbonio ; suoi diver6i BŠstiaÏlotropiCÏ, 888

combinazioni coll'ossigeno, caratteri distintivi
dell'acido carbonico e delfossido di carbonio·
passaggio delPano all'altro nelle operazioni chil
miche.
5. Combinazioni dell'azoto coll'ossigenoepre-

parazione delle medesime.
6. Solfo; suoi composti principali ossige¾

caratteri dei medesimip loro preparazione.
7. Cloro; sua preparazione, suoi caratteri, e

principali suoi composti ossigenati.
8. Solfuri metallici, come si ottengono.

lani e villanelle presenta alPocchio il triste spet-
tacolo degli ebrei assetati neldeserto; piango-
no, si disperano, pregano, ma non vuol piovere:
finalmente dal letto asciutto del ruscello appare
Erso, l'Ondina, come a dias, quella che tiene la
chiave delle celesti cateratte. Allora il cielo si

copre di dense nubi, e fra tuoni e lampi si rove-
sein sulla terra un mezzo diluvio; quando è

cessata la pioggia i villani si danno tutti alla
gioia, e fanno feste alla benefica Ondina ch'è

comparsa in mezzo a loro.- Approfitto delPoo-
casione per dire che qui il ballabile è deipiùgra-
siosi ed allegri.-Ondina fa pazzied'ogni sorta,
e piû che colle donne, gode scherzare cogli uo-
mini ch'ella abbraccia colla grazia e civetteria
d'una Pochini.... cioè d'una Dea; beati conta-
dinil Finite le danze, Ondina si tufa nel ruscello,
e la gente se ne va: ultima una donna col suo
bambino a mano passa sovra il ponte che attra-
versa il piccolo torrente; in quella il bambino
adrucciola, e cade giù nell'acqua. Povera madre,
non disperarti; in fondo all'acqua ei troverà

ana madre afettuosa al pari di te. Ondina ha

raecolto il fanciullo ch'ella accarezza ed educa

alla danza ed ai giochi fra un nuvolo di leggia-
des ragazze, in un magniaco soggiorno, dove il

suolo è seminato di conchiglie d'oro, di coralli,
di fiori stupendi. Qui à pur grazioso un balla-
bile di Ondine, Genii elementari, Gnomi; ma fra
tutti, brilla e strappa gli applausi la Dea del
luogo, la impareggiabile padrona di casa. Peo.
cato che in sul più bello caschi la tela, lascian-
do gli spettatori a bocca aperta; maè necessa·
rio: bisogna che passino nientemeno che quin-
dici annil Infatti all'alzarsi del sipario troviamo
il bambino fatto uomo, e per giunta innamorato
perdutamente della sua graziosa salvatrice, la
quale mal si difende dalle carezze delPintra-
prendente e caloroso pupillo che la stringe alla .

fine, la stringe così da romperle la cintura,
quella cintura che ha virtù di rendere Ondina
immortale. Rotta lacintura fatale, l'ingrato pu-
pillo pare non abbia che un solo pensiero, un
solo desio, quello di tornare cioè sovra la terra.
Egli esce infatti da una porta che gli viene
aperta dal principe dei Gnomi: Ondina dispera-
ta lo insegue, ma il crudele, sazio troppo della
vita sotterranea e delleOndine, parepiù disposto
a rimanersene sulla terra ed amoraggiare colle
vezzose mortali, ancorchè prive della fatale cia-
isra. Ei la respinge ed ella muore, la meschina,
e la terra l'accoglie nel suo grembo.

La musica è delPantore del Brahma , una
delle sue prime, e per verita non è spiacevole ;
i co ami, IN Uõene, fiahäbili sono degtli dalla
Pergola, ed è peccatoveramente che questo spet-
tacolo non abbia la qualità ed il numero degli
ammiratori di cui è degno: ma è già cadata la
prima neve, ed essi verranno.
Io sono arrivato tardi, ma par a tempo an-

cora d'assistere al Niccolini ad una rappresen-
tazione delle Cantatrici Villane e della Serea

Padrona. Sarebbe qui fuori di luogo occupare
lungamente i miei lettori di un argomento che

ha perduto quasi ogni interesse, perchè il tea-
tro è chiuso, ma misi permetteranno alcune ri-
flessioni.
Quando il signor Natali ebbe la felice idea di

far rivivere i lavori dei vecchi maestri, io mi
unii in coro agli altri per lodarlo: Giannina e
Bernardone alla Piazza Vecchia ebbe un vero
successo, e il bravo Natali venne incoraggiato
dal pubblico e dalla stampa: solo gli si racco-
Inandò di procedere in seguito ben giudiziosa-
mente nella scelta delle opere del vecchio re-

pertorio, e di tenersi ben cara la Compagnia di
Piazza Vecchia. Ha egli eseguito appieno il sa-
vio consiglio? Temo che no. Egli, illuso del no-

me di due celebrità artistiche in riposo, i signori
coniugi Bancardé, credette, invitandoli, di otte-
nere maggior efetto, ed, a mio parere, andò er-
rato, perchè que' due artisti, eccellenti nel canto
drammatico

,
sono fuori di posto nelPopera

buEa - E scegliendo poi le Cantairici Vilkme
del maestro Fioravanti, creda, non scelse bene.
È un'opera che quando venne scritta (nel 1803,
se non erro) piacque assaissimo ; ma noi siamo

ben lontani da quel tempo. Si legge che anche
a Napoleone I fosseparissima, e ne avesse rice-
Tuto tale impressione, che un dì, volendo fare
uno straordinario complimento al maestro Pai-
siello, gli dicesse: « La vostra musica,caro Pai-
siello, è tutta ammirevole, ma le Canistridi Vil-
lane è la più bella opera vostra. » Il quale
aneddoto se prova come quelPopera fosse di

moda in quel tempo, prova anche che il grande
Imperatore non era sempre felicemente aiutato

dalla memoria quando voleva fare dei compli-
menti ai maestri di musica: e se lo seppe il po-
vero Paisiello che a quelle parole dee aver sen-
tito certamente una stretta al cuore.
Non si può negare che regni qualche gaiezza

nell'opera del Fioravanti, ma insieme, quante
cose stucchevoli, ripetizioni, trivialitä! Non poco I

danno recò alPeffetto di quelPopera anche la
circostanza d'essere stato lo stesso libretto mn-
sicato dal maestro Cagnoni col titolo di Don
Bucefalo, a tutti caramente noto; di qui, i con-
tinui confronti che tornavno quasi sempre a
vantaggio del maestro nostro contemporaneo,
ed a scapito del vecchio. Precisamente il con-
trario di quillo che sÀole cÄerà in simili
casi.

Anche nella scelta della Oamlia del maestro
Paër, ch'io hon hi sentíto, pare che il Natali
non sia stato fortunato, se debbo credere a
quanto leesi ed udii in proposito, causa in parte
la musica, e piti Pesecuzione. Giova sperare tut-
tavia che il Natali non abbia perdato Panimo,
e riprenda il tentativo così felicemente riuscito
la prima volta; certo Pesperienza gli potrà es-

sere di grande giovamento.
Dovrei forse dir qualche cosa, prima di chiu-

dere, del Pagliano, del Nazionale, del RO68ÎBÎ,
má spero che nessuno mi condannerà se questa
volta preferisco il silenzio. Ne parlerò nella
prossima Rivista, e principalmente del Pagliano,
dove si sta preparando un'opera nuova, la Gul.
nara del maestro Libani.

G. B. P.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Quali solfuri, trattati con un acido in pre-
senza dell'acqua o con un idracido danno acido
soltidrico.
Polisolfuri alcalini; come si comportano cogli

acidi.
9. Quali sono le proprietâ che caratterizzano

in genere i corpimetallici, e quali sono leappli-
cazioni che ne derivano.
10. Onidi metallici; come si ottengano e co-

me da essi si riducano i metalli.
IL

11. Origine del terreno coltivabile; quali sono
gli agenti che, determinando l'alterazione delle
rocce, hanno prodotto e producono il terreno
coltivabile.
12. Analisi immediata ed analisi elementare

dei terreni, e loro classificazione secondo il
componente predominante.

13. Acque d'irrigazione; loro diverse qualità
dipendenti dalla composizione. Come si sveli
nell'acqua la presenza dei corpi gasosi sciolti,
della calce, della magnesia, dei solfati, dei clo-
ruri, dei bicarbonati, dei nitrati, e delle materie
organiche.
14. Quali sono i materiali necessari alla ve-

getazione; d'onde le piante li traggono. Teoria
degli azotiati: è dessa sufficiente? Conclusioni
pratiche.
15. Teoria chimica delle concimazioni, del

maggese, delle arature, e dei sovesci.
16. Teoria della fermentazione.
17. La fermentazione alcoolica e la vinifica-

zione. Alcolimetria.
18. Piante saccarifere; diverse qualità di

zuccaro in esse contenute. Saccarimetria.
19. Delle piante feculenti e particolarmente

della patata (solanum tuberosum); determina-
zione della quantità di fecola contenuta nella
patata Estrazione della fecola.
20. Acidificazione dei vini; cause che la de-

terr inano, mezzi per prevenirla. Come si possa
conoscere la presenza dell'acido solforico libero,
impiegato ad adulterazione dell'aceto.

III.
21. Aria atmosferica; come si alteri nei luo-

ghi rinchiusi, e per quali cagioni. Quantità d'a-
ria necessaria all'uomo respirante in luogo
chiuso. Aeramento degli ambienti.
22. Acqua; distinzione fra le acque potabili e

le crude. Quanta sorta di queste, come si di-
stinguono, e come si migliorino per adattarle
agli usi della vita e delle industrie. Acque tor-
bide; metodi di chiarificazione.
23. Pietre da calce; loro caratteri chimici;

cottura dei calcari, e condizioni che rie favori-
scono la scomposizione per mezzo del calore.
24. Caratteri chimici della calce, della ma-

guesia, dell'allumina e della sihee.
25. Presa delle malte di calce, fenomeni che

ne danno la ragione per le calci aeree e per le
idrauliche
26. Argille; loro origine geologica; loro ca

ratteri generici e loro diversità e distinzione in
classi. Efetti della cottura sulle argille.
27. Gesso; suoi stati in natura; cottura del

gesso; impieghi di questo nelle costruzioni;
origine della sua presa e casi che ne indicano o
ne controindicano l'uso.
27. Ferro; minerali che si prestano alla sua

estrazione industriale. Teoria chimica di questa
e della conversione del ferraccio in ferro. Usi
del ferraccio e del ferro.
28. Zinco, stagno, rame e piombo; caratteri

chimici di questi metalli; loro usi nelle costru-
ziom.

29. Legni da costruzione; cause delle loro al-
terazioni; mezzi coi quali queste si impediscono
o si ritardano. Procedimenti d'imbevimento.

MINISTERO
DI AGRICULTURA, IfiBUSTRIA E COMMERCIO

Concorsiper cattedre di disegno d'ornato indu-
strialenegle Istituti tecnici del Regno.

È aperto presso questo Ministero un concorso per
esame per cattedre di disegno d'ornato industriale,
vacanti negli istituti tecnici
L'esame si daràa Firenze per mezzodi una Com-

missione nominata da 8. E is Ministro di agricol-
tura, Industria e Commercio. Esso si comporrà di
uno o più lavori di composizione d'Arts applicataalls
industrie, da corre<1arsi coi relativi dettagli, nella
scala e nei modi che verranno indicati in seguitoal-
l'enunciato del tema.
Ogni candidato accompagnerà il suo lavoroda una

breve relazione, nella quale egli farà una descri-
zions della composizione eseguita, definendo il ea-
rattere e lo stile di essae le ragioni della scelta.
L'esame si terrà a porte chiuse, senza vatersi di

opere od esemplari di qualunque genere, e durerà
sette giorni. Nel primo giorno il candidato farà un
bozzetto a colori in piccola scala, nel quale esprÏ-
merà il concetto della sua composizione, e da cui

non potrà, in massima, scostarsi nell'psacuziohe in
grande del suo lavoro. Alla fme del settimo giorno
si raccoglieranno i lavori ancorchè fossero incom-

piati, e saranno esposti al pubblico, in luogo oppor-
tuno, peressereesaminati dalle persone competenti,
indi la Commissione esaminatrice pronunzierà su
di essi.
Ai candidati riconosciuti idonei sarà conferito un

diploma di abilitazione all'insegnamento del disegno
negli istituti tecnici
Fra essi se ne eleggeranno tosto seiin ragione del

suffragi ottenuti per essere nominati nei posti va-
canti negli latituti tecnici o come professori titolari
e come reggenti col relativostipendio: gli altri sa-
ranno collocati appena si veriûcheranno delle va-
canze.

Gli attuali incaricati dell'insegnamento del dise-

gno negli istituti sono di diritto ammessi al con-

corso,

I concerrenti dovranno presentare le loro istanze
corredate dei titoli rispettivi, degli attestati dei
corsi compiutj e di quanto possa fornire un cri-

terio per giudicare della loro coltura letteraria ed

artistica.
La Commissionepotrà invitare ad una conferenza,

su un tema d'insegnamento artistico, quelli fra i
candidati che non potesserodare titoli soddisfacenti
sulla loro coltura generale e abilità didattica.
Leistanze debbono essere inviate al Ministero di

Agricoltura, Industria e Commercio non piti tardi
del 30 di novembre. L'esperimento principierà col

Biorno 15 dicembre 1870 alle ore 10 del mattino.

Firenze, 12 ottobre 1870.

DIREZIONE GENERRE DEL DEBITO PUBBLICO
( Seconda pu66heazione )

Si rende noto che è stato chiesto a questa gene-
rale Direzione il tramutamento in titoli al portatore
di una rendita di lire 200 del consolidato 5 0¡0, inte-
stata a Tortora Caterina nata Petrini fu Domenico,
domiciliata in Torino, col numero 78 d'Iserisione. per
doversene consegnare i nuovi titoli ad Antonio Bar-
torio fu Pietro, e si diffida chiunque possa avervi in-
teressa che, quaiorg dentro un mese dalla prima

pubblicazione del presente avviso non sia stata pre•
sentata nessuna opposizione a questo generate uf-
fleio, i nuovi titoli al portatore provementi dal sud-
detto tramutamento saranno consegnati al nominato
Antonio Bartorlo.
Firenze, il 17 ottobre 1870.

Per 4 Diretters Generale
6. Gassanal.

PARTE N0N UFFICIALE
NOTIZIE VARIE

8. A. R. la Principessa Margherita ha visitato, il
giorno 29 scorso ottobre, VAsile infantile di Cantti.
Accolta dalle rappresentanze comunali, festeggiata
dalla popolazione che si era affollata nelle vie e nel
cortile dell'Asilo, essa attese ag:i esperimenti di
quei bambini, volle informarsi di tutto, di tutto volle
sapere, e parti in messo alle ovazioni ed agh evviva,
che riuscirono altrettanto graditi alla Principessa
quanto erano spontanei. All'indomani S A. inviò
all'Asilo una ricca cor6eille di dolci, e una munin-
conte oferta in danaro, che ridios anche una volta
come questa egregia donna conosce tutto il bene
che i Principi sono destinati a fare quando compren•
dono degnamente la loro missione. (Perseveranse)
- Ci vien riferito, scrive la Gasserta Ufgeisis di

Roma del 4, che la Commissione degli architetti ed
ingegneri per l'ampliazione ed abbellimento di Re-
ma ha portato moltO ÏBBSDEi Ì SUOÎ litTori, e che neb
prossimo lunedi 7 corr. novembre presenterà la
pianta in massima per l'ingrandimento della città,
non solo, ma anche una parte della planta stessa
compiuta, perchè si possano nel pia breve tempo
possibile auivare i lavori.
- Leggesi nel Giornale di Sicilia sotto la data di

Palermo 31 ottobre:
Sappiamo che 11 direttore del R. Osservatorio, ac-

compagnato dall'astronomo aggiunto, à mosso oggi
stesso alla volta di Augusta e di Terranova,onde dar
compimento at preparativi e alla stabstimento degli
Osservatorii provvisorii per gli studi del prossimo
ecclisse di dicembre, 11 piroscafo da guerra il Pleði-
sotto à stato messo dal Governo alla disposizione
della Commissione pel trasporto delmateriale scien-
tilico, e il giorno 8 ouvembre salpando da Genova
muoverà per Palermo toegando i porti di Livorno,
Cîvitavecchia e Napoli, ove troverà pronte all'im-
barco le macchine che ath'uopo verranno approntate
dai varii Osservatorii d'Italia. Da Palermo colle mae-

ahine del nostro Osservatorio si recherà nei mari di
Augusta e di Terranova. Auguriamoci che il eielo
nel giorno del gran fenomeno sia propizio alle spe-
rienze che si propongono di fare i nostri astronomi,
che sono stati tanto nobilmente secondata dalR. Go-
Verno.

- Il giornale di Ancona il Corriere deNe Marche del
4 riferisce che nella tempesta di mare dei giorni
scorsi si ha a lamentare la perdita dello scooner

nazionale Gehrude, comandato dal capitano Padotta
Michele di quella città. 11 naufragio avvemva sulla
destra della fece del torrente Penna, a pocchissima
distanza del porto di Senigallia.
Delle sette persone che componevano l'equipag-

gio, sei ne uscivauo sana e salve; una soltanto ne

rimaneva perduta, e dicesi per non aver voluto ab-
bandonare il legoo perscolante
Parlasi, aggiuoge ileitato giornale, anche de.la

perdita di altri due legni mercantill, ma non abbia-
mo sinora potuto avere in proposito notizie certe.

- Abbiamo cercato sui fogli di Trieste del 2 per
trovarvi i particolari sull'ineendio di cui parlava un
dispaccio comunicatocil'altroieri. Quei giornali non
dicono nulla. Bisognadunque che vi sia stato equi-
voco, e che, invece di Trieste, dovesse leggersi
Trento. Infatti la sera del 1°, verso le 7 3¡4 scoppiava
in questa eittà un terribile ineendio, cagionato, di-
cesi, dall'imprudenza di fanciulli che accesero fuochi
in pressisuità di graud! GatadLe di legna.
Il danno già sofferto, scrive 11 Treatmo. é, si può

dire, quasi immensurabile. Tutto il quartiere di
San Martmo fu preda delle namme, da pochissimo
case in fuori che furor.o miracolosamente salvate,
una delle quali mal si sa comprendere come potesse
restare illesa,mentre tutte le altre che aveva intorno
non sono oramai più che ruine.Più di mille persone,
quasi tutte povere, erano, ora che scriviamo, per la
città cercando un ricovero, e vengono provvisoria-
mente ospitate nei pubbisci e privati edinsi che la
carità cittadinaha messoa loro disposizione.
Le cinquanta case dove essa abitavano non hanno

oramai più che le fondamenta. Le masseriste di que-
sti disgraziati si poterono in parte saleare, ma ja
parte andarono esse pure distrutte per l'appunto
quando più ne avrebbero bisogno, appressandosiora
a gran passi la stagione invernale. La miseria loro
già grande, appare più grande ancora, quando si

pensa alla desolata condizione che li aspetta. Nes-
suno di essi, per quanto sentiamo, restò vittima del-
l'incendio. Faccia la earità dei cittadini che nessuno
di essi resti vittima del freddo edella fame.
Nostre notizie, aggiunge la Lombardia, recano che

una sola delle compagnie di assicurazione avrà a

pagare per oltre 150,000 norini.

DIARIO
La Neue Freie Presse del 8, col mezzo

d'un telegramma in data di Berlino, 2 no-

vembre, pubblica un dispaccio del conte
Bismarck, diretto al conte Bernstorff, in ri-
sposta a quello che lord Granville aveva spe-
dito a lord Loftus, relativamente alle tratta-
tive per l'armistizio e di cui abbiamo fatto
cenno nel numero di ieri.
Il dispaccio del conte di Bismarck porta la

data di Versailles 28 ottobre. Il cancelliere
federale della Germania del Nord dichiara che
S. M. il re di Prussia è anch'egli bramoso di
porre un termine alla lotta sanguinosa di due
grandi nazioni e di evitare il mezzo estremo
offerto dall'uso di guerra secondo il diritto
delle genti; e tanto più ardente è questo suo

desiderio, in quanto che la Germania, benchè
vittoriosa, piange il sagrificio di molte vitti-
me, e perciò vi è interessata più che qualun-
que potenza neutrale. Quindi soggiunge che
il re fu lieto in vedere come anche il governo
inglese sia convinto che, per rendere possi-
bili trattative di pace con qualche efficacia,
innanzi tutto sia necessario che il popolo fran-
cese possa eleggere una rappresentaanza na-

zionale. 11 dispaccio ricorda poscia le pratiche
già seguite per ottenere un armistizio e le
condizioni poste a Ferrières « le quali erano

tanto favorevoli, che la loro moderazione

venne riconosciuta generalmente e confer-
mata pochi giorni dopo con tanta evidenza

dalla caduta di Toul e di Strasburgo ». Ri-

corda come tuttavia furono respinte e come,
ciò nonostante, S. M il re era disposto a per-
mettere che le elezioni, fissate dal governo di
Parigi pel 2 ottobre, si facessero con tutta

liberti nel territorio occupato dalle truppe
tedesche. Ma anche ciò riusci vano per essere
stato annullato il decreto di convocazione dal

governo di Parigi. Dopo di avere quindi ac-
cennato ai nuovi tentativi fatti dal re stesso e

dal suo ministro, mediante l'amichevole me-
diazione di personaggi appartenenti ad una

nazione neutrale, per mettere la nazione fran-
cese in grado di proocederealle elezioni, dice
che le proposte fatte ai membri del governo
di Parigi coll'assenso del re furono accolte
in maniera che le stesse persone mediatrici

ebbero a dichiarare di dõveËó rinunziare alle
speranze che prima nutrivano. E infatti, il
signor Gambetta, appena ch' ebbe abbando-
nato Parigi in un pallone e toccato terra a

Tours, protestò contro le elezioni e rise in-
fruttuosi gli sforzi di Crémieux in favore di

quelle.
Quindi è che il cancelliere federale respin-

ge, come giå fece altra volta, qualsiasi impu-
tabilitå per le disastrose conseguenze cui la

resistenza di Parigi, spinta all'estremo, fara
soggiacere la popolazione li questa città. Il
dispaccio conchiude : « Dal tenore del suo

dispaccio, anche il nobile lord, per quanto
appare, è convinto che non possa da noi par-
tire una nuova iniziativa per altre trattative.

Tultavia, nel comunicargli18810 il contenuto
del presente dispaccio, V. E. vorrà in pari
tempo dichiarargli che noi di buon grado
prenderemo in considerazione ogni proposta
che ci venisse presentata da parte francese

per avviare negoziati di pace, e la esamine-

remo col sincero desiderio di ristabilire la

pace. »

Il generale Bourbaki, al Si ottobre, passò
per Amiens, dove ha conferito col Comitato

per la difesa nazionale. Giunto a Lilla, il ge-
nerale pubblicò un proclama con cui annun-
zia la sua nomina al comando militare nella

regione del nord.
11 Consiglio di Slalo del cantone Ticino ha

emanato un decreto, in data 31 ollobre, col
quale la riconvocazione delle assemblee cir-
polari del Sottoceneri viene rimandata al

giorno 18 novembre.
Dall'Aja si annunzia che i ministri delle

colonie, della giustizia, degli esteri e della
guerra hanno rassegnato le loro dimissioni.
Il re aveva affidato ai signori Bosze e Fock
l'incarico di ricostituire il gabinetto. Nella
prossima adunanza della Camera dei deputati
doveva essere mossa una interpellanza su que-
sta crisi ministeriale.

I I

La Societå ¡gdagogica di Ferrara invið un

indirizzo di plauso a S. M. il Re per la riven-
dicazione di Roma e suo territorio all'Italia.

DISPACCI PRIVATI ELETTRIC'
(AGENZIA STEFANI)

Tours, 8.
Notizie di Parigi, in data 1", recano: ieri, in

seguito alle voci che si tratti per un armistizio,
una dimostrazione armata si recò all'Hôtel-de-
Ville ove ritenne prigionieri i membri del go-
verno, e costituì un Comitato della salute pub-
blica e della comune di Parigi, nel quale figura-
vano i noun di Dorian, Ledrn-Rollin, Victor
Hugo e Flourens.
Un proclama del generale Trochu, in data del
l', parlando di questi fatti, dice che i membri
del governo furono ritenuti prigionieri parec-
chie ore. Verso le ore 8 di sera Trochu, Arago
e Ferry furono tolti dalle mani dei sediziosi dal
106° battaglione della guardia nazionale.
Favre, Garnier-Pagès e Jules Simon rimasero

prigionieri. Soltanto verso le ore 8 del mattino
ebbero termine queste scene deplárabili con
l'intervento delle guardie nazionali, le quali fe-
cero evacuare l'Hôtel-de-Ville, e ne occupa-
rono i dintorni. Esse accolsero con immense ac-
clamazioni il generaleTrochu, che passò innanzi
ai loro battaglioni.
Oggi la città à completamente tranquilla.
Una riunione pubblica biasimò ad unanimità

questi fatti.
I giornali domandano che il governo si mostri

più energico per il mantenimento dell'ordine.
Londra, 3.

Il Morning Post dice che la conclusione del-
l'armistizio è molto probabile; il Times èdello
stesso avviso.

Madrid, 3.
Seduta delle Cortes. - Prim deplora le con-

seguenze della candidatura del principe di Ho-
henzollern, presenta quella del Duca d'Aosta.
Castelar propone un voto di biasimo contro
il Governo per avere esso cercato un candidato
senza l'autorizzazione delle Cortes. Dice di non
comprendere che vi esistano, dopo la guerra at-
tuale, persone favorevoli alla monarchia.
La proposta di Castelar viene respinta con

122 voti contro 44.
Rosas, Topete, Figueras e Vinaden doman-

dano che si pongano in discussione i documenti
diplomatici.
La Camera decide con 101 voto contro 55 14

chiusura della discussione.
Il presidente stabilisce che il 16 novembre

abbia luogo la votazione per la elezione del Be.
Monaco, 3.

Riferiscono da Alt Breisach: Il forte Mortier
di Neufbrisach ò incendiatodal bombardamento
ed arde dalle ore 3 pom.

Carlsruhe, 3.
11 granduca è partito questa sera col suo se-

gnito per Versailles. i
Londra, 3.

Unopuscolo intitolato La campagna del 1870,
attribuito a Napoleone, espone i motivi che ca-
gionarono la capitolazione diSedan. Dice che la

'

Francia divisava la separazione della Germania
del Sud dalla Germania del Nord mediante una
grande vittoria, e la conclusione di un'alleanza
coll'Austria e coll'Italia. L'opuscolo attribuisce
il cattivo esito di tale progetto al difettoso or-
ganamento dell'esercito francese ed alla anpe-
riorità dell'esercito tedesco tanto per numero
che per disciplina, nonchè alle esorbitanze della
stampa e della tribuna francesi.

Londra, 4.
Aasicurasi che ieri fa sottoscritto l'armistiEiO.
Durante l'armistizio, Parigi potrà approvvi-

gionarsi.
La Costituente sarà convocata pel di 15 no-

vembre.
I giornali sperano che l'armistizio porterà

alla pace.
Amburgo, 4.

Sono arrivati Bazaine, CofBnières e moltis-
6imi UfÏÎCISÏi.

Brema, 4.
Vengono riaccese le lanterne del porto.

Bruxelles, 4.
Il Giornale della Mosa ha da Lilla: II gene-

rale Bourbaki rinunciò al comando dell'armata
del Nord perchè i soldati ricusarono di mar-
ciare sotto il suo comando.
Un 6oldato attentò alla vita del generale

Douai.
Berlino, 4.

Il generale Loeveneld fu nominato governa-
tore di Metz.

Posen, 4.
L'arcivescovo Ledochowski è partito perVer-

sailles per l'affare del Papa.
Londra, 4.

Il viaggio dell' imperatrice Eugenia a Wi-
lhelmshohe aveva per motivo d'indurre l'impe•
ratore ad abdicare a favore del figlio.

Vienna, 4.
Una lettera di Bruxelles alla Presse dice che

il maresciallo Bazaine voleva imitare Wallen-
stein.

Vienna, 3 4
Mobiliare

. . . . . . . . . .
254 60 256 -

Lombarde
. . . . . . . . .

174 50 171 76
Austriache

. . . . . . . . .
387 - 387 -

Banca Nazionale . . .
. . .

717 - 723 -

Napoleoni d'oro . . . . . .
9 74 9 78

Cambio su Parigi . . . . .
- - - -

Cambio su Londra . . . . .
121 - 127 --

Rentlita austriaca
.

. . . .
67 20 67 80 |

Berlino, 3 4

Austriache
. . . .

. . . . . 215 50 215 -
Lombarde

. . . . . . . . .
96 75 97 50

Mobiliare
. . . . . .

. . . . 141 - 141 -
Rendita Italiana

. . . . . .
55 1/2 56 -

Pietroburgo, 4.
Rustem bey presentò all'imperatore le sue cre-

denziali, in qualità di ministro pienipotenziario
di Turchia.

Berlino, 4.
Il governo generale dell'Annover permise che

si riaccendano i fari nei porti del mare del Nord,

nonessendovipiùda temersi la ricomparsadella
flotta francese.
La Gasse#a della Germania del Nord smen•

tisce la voce che siano sorte delle divergenze
fra Bismarck e le autorità militari circa l'epoca
in eni si dovrebbe incominciare il bombarda-
mento di Parigi. Il ritardo deriva dal non es-
servi ancora giunto il materiale necessario.
La Gassetta della Croce confuta la supposi-

zione che Parigi, durante l'armistizio, avrebbe
la facoltà di provvigionarsi.

Tours, 4.
Un decreto uficiale ordina che ogni diparti-

mento debba mettere sul piede di guerra, a sae
spese ed entro il termine di due mesi, una bat-
teria d'artiglieria, col personale necessario, in
ragtone di ogni l00 mila abitanti.
Un altro decreto prescrire che ogni corpo di

franchi tiratori il quale mancasse d'energia di-
nanzi al nemico, sarà aciolto, diearmato ed in-
viato ad una Corte marziale.
Un rapporto ufficiale annunzia che la sotto-

scrizione francese all'ultimo prestito ammonta
a 94 milioni di franchi.
L'ordine fu ristabilito aSaint-Etienne, ore, in

occasione della capitolazione di Mets,,1 parti-
giani del comune fecero una dimostranone. La
bandiera rossa fu tolta; l'attitudine della gum
dia nazionale fu eccellente.

Londra, 4.
Consolidato inglese. . . . .

-
- 92 15/16

Rendita italiana
. . . . . . - - 56 25

Tabacchi
. . . . . . . . . .

-
-

--
--

Lombarde
. . . . . . . . . - - 14 5/8

Cambio sa Vienna
. . . . .

- - 12 40
Nantes, 5.

Un dispaccio ufficiale, ricevuto per mezzo di
un pallone, reca il risultato deBa votazione di
Parigi sulla domanda proposta dal Governo. La
votazione totale, meno tre circondari, diede
442,000 Si e 49,000 Ko.
La città di Parigi è perfettamente tranqhilla.
Nessua fatto militare ebbe luogo dadomenica

m pol.

UEFICIO CENTR&LE METEOROLOGICO
Firenze, 4 novembre 1870, ero I posh.

11 barometro si è alzato nuovamente di 4 a 7
mm.; il cielo si mantiene ancora nuvoloso e il
mare ritorna gradatamente in calma; general-
mente è ancora un po' mosso. Domine à vento
di tramontana.
Tempo buono.

OSSERVAZIONI METEOBOLOGICIIB
fagenela.Mussodiftsiesesorismarmurs&Rirense

Nel giorno 4 novembre 1870.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. O pom.
12,6 sal liveHo del
mare e ridotto a == am um

sero........ 760,3 760,5 760,7

Termometro centi- U

grado....... 10,0 14,0 to,o

Umidità relativa . . 75,0 65,0 70,0

Stato del cielo . . . sereno sereno sereno
e novoli e noveli

Vanto (direzione . .
NE NE NE

( forza . . . . quasi for. quasi for. debole
I

Temperatura massima . . . . . . . . + f 5.0
Temperatura minima. . . . . . . . . + 10,0
Minima neRa notte del 5 novembre . # 7,0

TE&TRO DELLA PERGOLA, ore 8 - Gesta
rippresentazione dell'opera del maestro Pe-
trella: Jose- e del ballo del coreografo A.
Pallerini: Ondina.

TEATRO NICCOLINI, 7 I , - Laatica
Compagnia di Gius. Peracchi raýpresenta:
L'Ætro.

FE& ËNRICO, gerents

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COlfMERCIO (Firestre,5notiemWW1870)
g ,

cosurrr rum commmrra rzm mons.

V A LOR I Nemlaale
LDLDLD

east..ns.

Rendita italiana 6 . . . . . .
1 1870 a 59 20 59 15 59 50 59 45 - - -

Detta 8 . . . . . . 1 1870 > - - - - - - - - - - 85
Imprestito 5 Oi0. . . .

1
.
1870 > 78 70 78 60

-
-
-
-
- - -

Obb suibeniabeles.6
.

id. > 79i5 7905 -- -- -
- -

As. coint. Tab. ( . .
1 luglio 1870 500 696 - 695 - 699 50 699 - -

- -

Obb. Regiacoint. 808 id. 500 - - 464 - - - - - - -
-

Imprest Ferriere 6 Ot0.
. . . . 840 - - - - - - - - -

- -

Obbligas. del Tesoro 1849 6 0¡O .
840 - - - - - - - - - -

-
,

Anom della Banca Naz. Toscana 1 genn. 1870 1000 - - - - - - - - - - 2000
Dette Banca Nas. Eegno d'Italia id. 1000

- - - - - - - - - - 2395
BancaTosc. di cred. perPind. ed
il commercio . .

. . . . . . . .
id. 500

- - -
-
- - - - - - -

Banca diCredito Italiano.
.
.
. .

500 -
- - - - - - - - - ...

Azioni del Credito Mobil. Ital.
.
1 luglio 1870 500 -

-
- -
- - - - - - -

Azionidelle SS. FF. Romane
. . 1otifob.1865 500 90 - 84 - - - - - - - -

Dette con prelas. pel 6 (Anti-
che Centrali Toscan

. . . . .
500 - - - - - - - - -

- -

Obbl. 8 0,0 delle 88.
.
Rom. . 500 - - - - - - - - -

- -

Azioni deBe ant. 88. FF. Liver. .
I laglio 1870 420 - - - - - - - - - - 210

Obbl. 8 deUe suddette . . . . Id. 500 - - - - - - -- - -- - 169
Dette8

............ 420 - -- --- -- - -
-

Dette 6 ant. SS. FF.Mar.
. .

500 - - - - - - - -
Azioni 8 FF. Meridionali. . . .

id. 500 336 50 336 25 - - - -

Buoni Meridionali 6 0[0 (carta) . id. 500 442 - 440 - - - - - - --

Obbl. 8 0¡O delle dette . . . . . .
1 aprile 1870 500 - - -

- - - - -
-
- i70

Obbl. dem. 6 0(0 in serie compL id. 505 - - - -
-- -
-
- - - 44g

Dette in serie non complete . . . 505 - -
-
-
- -.
-
- -.

Dette in serie di una edue. . . .
505 - - - - -

-
-
-

Obbl. 88. FF. Yi#orio Emasuele 500\ - - - -
-
- - - -

-

Impr. comunale 5 0[0 la emiss. .
500 - - - - - -

-
-
-

Detto 2• emissione . . . . . . .
.

500 - - - - - - - - -
-

Imprestito comunale di Napoli. .
500 - - - - - - - - - -

Nuovo impr. dellacittà dx Firenze 1 aprile 1870 250 - - - - - - - - | -
Prest. a premi città di Venezia. . 25 - - -- - -- - - - -

Obb.Cred. fond. Monte de'Paschi 500 - - - - - - - - -
italiano in piccoli pessi . . 1 genn. 1870 > - -- - - - - - - -

- 60
idem

. . . . . . . . 1 aprile 1870 > - - - - - - - - -
- 36

Naz. giocoli pessi . . 14. » - - - - -.- --- - - -
- gg

L eccleeinst. m piocoli pensi a | - - - -
- - - - - - gg

CAMBI L D CAMBI L D CAxal L D

Livorno.
. . . .

5 Venezia er. gar. 30 Londra.
. . a vistaDetto

. . .
. . .

30 Trieste.
. . . . . 30 Detto

. . . . . . 30Detto
. . . . . .

60 Detto.
. . . . . . 90 Detto

. . . . . . 90 26 26 02Roma.
. . . . . 30 Vienna. . . . . . 80 Pariga . . . a vista

Bologna. . . . .
30 Detto.

. . . . . .
90 Detto.

. . . . .
80

Ancona
. . . . .

30 Augusta . . . . . 30 Detto . . . . . .
90

Napoli
. . . . .

30 Detto.
. . . . . .

90 Lione
. . , a vista

Mifano
. . . . .

30 Francoforte
. . .

80 Detto
. . . . . . 90Genova

. . . . .
80 Amsterdam

. . .
90 Marsi lia

. a vista
Torino

. . . . .
30 Amburgo. . . . . 90 poleoni d'oro

. . 20 90, 20 85

Prezzi fattI: 5 p.0i0: 59 35-30-25-20 cont. - 59 55-50-45 f. c.-Azioni Tab. 699 50, 639 f. c.

Il Smdaco: A. Monrana
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NEMATER0ERRASEFAD
' esistenti in alcune località della rete sociale pel complessivo valore di circa Citazione per pubbliti proclam1. 44. Duca di Lucignanosiénor Raffaele serzione nel giorn91a Pegli annunzi

! tire 36.000; L'anno milie ottocento settanto, il
asofora, nella q alità di erede LeSU giudiziari e nel giornale ufàciale del

- Nomica di un consighere deinitivo successure del consigliere defanto giorno diciassene settembre in T h sa dien to del pr a Reeno. - La spesa à lire 33 85.

(RETB ITALIANA) - SEZIONE SECONDA signor conte Bellino Briganti Bellini, e di na consigikre deñoitivo successore ranto Luisa Auf ra, e costei erede Imtwer-
3631 Canto Placmo, naciere.

FIRBIEE-FOLIGNO-FALCONARA-PABSO COBESE o : e g i sr a d queni che cessano dah'uficio al
e no e q no ou odV a Io ptt r

ttlii cliazie ddetto al
3f dicembre (870, cioè i signori: ultimo per só a qual procaratore di 49canio, altro rappresentante la era- tribunale olvile di Firenze, ove hoAtypiso «Faccello. De Villiers vise. Ferdinando suo germano 6:ntão caonce-zurto 084 del principe di Marsicovetere Si- domleillo, reddo noto, in conformità

Quest'Amministrazione non avendo creduto di aggiudicare sulle rieevnte Levi cav. David
d n ero o e ato to or Antonio N la Cara - 46 dell'artleakr14f del Codice di proco-

oferte il lavorodella costruzione del fabbricato dannitivo poi viaggiatori e Briganti Bellini conte Bellino dellaSaponara Costanza0apece-2nrlo T P cinci, n Il6aone, h dura,che con citazione debitamente
mareispiedi della stasjona di Fossato-Gubbio, apre una nuova gara a schede Lebeuf de Montgermont Atlriano vedova, coningi principe e princi- ta61i atti- 47. Coniugi sg Caro. afissa e consegasta, enme prescrire
segretepar tutti quelli che volessero concorrere a detto ascollo, possa di Vann Estore Pignatellt e ina Pacifici e Gioacchino d'Aquino suddetto articolo, I'lliustrissisimo si-
Idisegni, capitolati d'appalto, perizia e prezzi unitari sono ostensibili net. Lemercier conte AnatoliO Laura Capece-Zurio, 11 primo per la ver la maritale autorinazione - 48. gnormarebese Cammillo Incisa, do-
l'alisio delfingegnere di sottosezione signor Pietro Franeolini residente a De la Bouillerie Giuseppe. e o e un goora Gaetina Pac11iet vadova - 49. anellinto in Firenze, nella sua qua-
FoBgno. -Nomina di tre sindaci e di due suppienti ad essi per la revisione del rico d'pAquino e Teresa de Sangro, e nor Antonio de Dominicia qual lità di direttore dellaSoetetkanonima
Ogni ooneorrentedovrà fare nella cassa della Boeletà na deposito di lire bilancio soelale delPanno 1870. commendatore flocenzo de, Sangro, eN r p per la vendita dei bani del Regno

duemila«iscontantio la cartette come indica 11 espitolato. Con altro avviso sarà recato a notizia del signori otaressati11 regolamento qual procuratore del principe di San' 3eseo Pactici del fu 6ennare - 51. d'Italia, rappresentato dal dottore
Le oferte redatte secondo la models ehe fa parte del espitolato (cich senza per la suddetta adunanza el i luoghi dove potraana procurarsi i documenti severo Michele de Sangro, tutti domí- lignora Vittoria hieller sadora ed Tito Thagia, ha intimato iisignor Bo-

alsuna limitazione o riserra) saranno sigillate ed inviate alla Direzione gene- stampati relativi agh afari da trattarsL i
eihati inNapoli, e Spalmente signorì arede del fa signor Emiddio Paetico - dolfoFalkner, non avente domicilio,

rale in Firense;saila bastadovrà essersi la indicazione: Firenze, i novembre 1870. coningi duchessa di Rosearomana e 12. Signor Giovanni Laeloli anto, dimorsoresidensaconosciuta, a com-
eOgertaper lacostrusione del fab6ricago poi viaggiatori e marciopiedi deMa Il Direttore Ûenerale od adid u dCara tellaqualità ed a parire avanti detto tribunale civile

estasionsdiFessate•Gu66io•• 3653 G.DEH1xTI30. Roccaromana e principe di Caspall rowedovadelprincipeFabrizio all'udienza del di sette decembre

Quelle olferte a enimancherà tale indiossione saranno anne. Giovan Baufsta Paternò r la marf igala, principe di Tiriolo signor Em milia etionento settanta per sentire

b
portaleappaltosarachiusoildiquindicidal mese di novem-

BANCA O'iNDUSTRIA OPERAIA 01 F RENZE ËÛr .'.''ÂÛ.E' .'$ .T.iËÏ$ ',Ï. 8 dg i e 4 7

UAmministrazione non à wineolata aprescogliere fra i concorrenti quegli questo colla renominata sg >ra Ca- brizio - 54. Conte signor Antento Ca-
dita seguita a favore d a gnor Gla•

che a - Gree premo ó riliatare tutte le oferte, intendendo Assexables generale straordinaria. r mad4r bdone e di spee i p igenelr a e

Tirenze, 29 ottobre 1870. Gli azionisti della Banca suddetta sono convocati in assemblea straordi- romanaCarolina Capete-Zurlo, anebe Signia, qual erede del fu principe con 11 verbaledi aggiudicazione den-
11 Direitore Generale naria per il giorno 20 novembre corrente, a ore 10 ant., nel locale posto in est'ult domimlmti ah N Haimondo, come la contessa si- mitiva detrotto gennaio mille otto-

8688 G. DEM A RT I N O. viaedella Vigna Nuova, n. i6, all'oggetto di procedere all'esaunmento del se- come da i tiiClastgn raarLeen r i Cigalae-. L r t

$Û f• Relazione della Giun a v 1 o o ento della Banca re genitrice du-
a I Len d t a r a na vi e

nau,a 2· Elezioni del nuovo Consiglio di amministrazione. Io Carlo Pirehto. usciere presso 11 toria del Ben
,
tutti quall eredi del fu nel modi prescrittidall'articolo 82 del

Firenze, li 2 novembre 1870, tribunate civile di Taranto, ovedomi- signor Raffaele del Bene - 59. Conte e regolamento del quattordici settam-8TRADEFERRATER0MA NE
,,, '-o.y --·"- Oggag?2-99.2 g;g;gg"g,y :=• ·m.«L*;d et

i B.u mond me , DOVollamðDie rigliano - 61. Signor Pasquale 6iglio- sigopr Paikaar, condannare 11 mede-
GETOcal!080 di 84555555 gÑtfal0 Ordlialla. citato i seguenti indiv dui: norito, qual erede testamentario e simo al rilascio del beni stessi, non

(2' pubMicasione) P ad n o benelielato d d unta g
c n vialoc dDe a ddi eere7:a cohe

Nella seduta del 3 corrente il Consiglio d'Amministrazione della Boeletà, Laura rio 3. Mar em gnor Au qual amministratore Ëtutti t sanno- verificherà in meno tra il prezzo di
rieoneseista la convenienzadi non ritardare più oltre la, convocasione del- C0ilMISSARIATO SENERALE Uncesef I.perial. - 5. ca minatt signori Cigala - 62. Gli er aggiudicazione e quello dei nuovi in-

do bm i
rate i nionisto a v v sao I 0 s te taebp. p Rel primO ŠigarÈÊMORÉO mRTAÉÊÊmO neorb ,raans a s toe i

va T a eh o
e andLedd ne alearo danno de-

hadeliberato di nuovainerte convocare gli azionisti della Società in generais benenciati della duehessa d'Ascoli si ovanni d'Ayala: b) cavaliere signor di esso signor Falkner dagli obblighi
peldi 7 delprossimo dicembre, a mezzogiorno, nella sededellaSoelets AVVJSO D'INCANTO DEFINITIVO. ¶° c a 6miaiR 'g° a;4c) eavalle sign assunti da farsi constare il debito del

rense. A termini dell'art. 60 del regolamentoper reseenmone della legge 22 aprde Sangro, madre legittima amministra' tonio d'Ayala: e) Sig aTeresa d'Ayala
medesimo per spese, diferenza diIl progratanisper la detta adunansa resta assato come segue: 1869, si notif.ca che per l'appallo della provvista di trice dei beni de' âgli minori pro- vedova del cavaliere signor Michele prezzo ed altri danni mediante certi.

-Lettura de17apporto dei sindaci per la revisione del bilancio della So- creati col marito ora defunto signor Palmieri; f) Sig ora Gaetana d'Ayala testo della Società, a forma delfar-eletà chiuso al 31 dicembre 1889; Tessuti diversi eccettuate le tele,01one e le tappezzerie Francesco MornHi - 7. Coliiugl prin- ed il marito signor cavaliere Alegsfo ticolo 84 di dotto regolamento, e Enal-
- Approvazione del bihincio sociale chiuso al 31 dicembre 1869; per la somma di L. 40,000 deliberata provvisoriamente in incanto delli 12 ot. cipe e prinefuessa signorf 6trolamo Borone; g) Signora Carolina d'Ayala mente negli interessi legali, il tutto
- Rapporto del Consigho d'amministrazione; sobre 1870, col ribasso di L. 20 41 per 100, venne presentata in tempo utile g atelli LGiuHa rudimo MCon° ed il marito signor Giovanut Borone; con sentenza provvisoriamente ese-
-- Approrçaione delle segnanti modiBoazioni ed aggiunto fatte dal Petere l'eferta det ventesimo, per cui il detto ammontare, dedotti i ribassi di in° Onorato Caracciolo e Paolina Mor lli h) 8 gnori marchese di Valva Från- I guibile.

Legislativoalla convenzione det 30 settembre 1868, tenuta ferma l'approva. canto e det ventesimo olferto, si riduce a L. 30,244 20-
- f0. Coniugi marchesi signori Au. I casco Saverio e conte di Biancavilla Firenze, 11 2 novembre 1870.

zione già data alladetta convenzione dall'Assemblea generale del di 19 otto. Si procederà pere à nella saladegh incanti negli ufâci del Commissariato gusto Lagreca e Bianca Morulli - 11. I Pietro Ayala delAfu macr sino se L'useiere
bra 1868: generale del primo dipartimento marittimo,possi nella casa giA Perasso nella Coniugi duca e duchessa di Corosino ignori non upgi Cateri a d'Ayalpa del 3656 Ir.DannAxoo LUCCIESI.
Al paragraa 3, 4 e 5 dell'articolo 9 di detta convenzione si sostitelscono i Darsena interna dalla parte di ponente, avanti il commissario generale, al signor Andrea De Rosa e Clotilde Me- nominato fu marchesino signor Giu-

segaantit reineanto di tale appalto col messo delfestinzione di candela vergine, ad re oeysaa d c
seppe e Gioaechino principe da Bel- Decreto d'840Zioso.

fl.a suindicata somma di 35 milioni sarà pagata dal Governo, in quanto a un'ora pom. del giorno 22 novembre 1870, ed 11 deliberamento definitivo sarà goor Carlo Imperiale. Essi Mornill monte per l'autoristanone ) Signor Nel giudizio di adozione in linea di
nove milioni 15 giornidopo la proinulgazionedella legge d'approvazione della a favore dell'ultimo e migliore offerente- nella qualità di eredi beneficiati del

å y j n rua gon espediente volontario tra gli adottanti
presente eenvenzione, e in quanto agli altri ventisei múloni in tante rate | 1 calcoli e le condizioni d'appalto sono visibili presso il Commissariato ge. fu cavaliere signor Francesco Mörullis chose signor Pranceseo d'Ayala - (!3. ooniugi Nicola Granata nativo di Cas-
semestrali di quattro milioni e mezzo ciascuna a cominciaré dal 31 dicem. i nerale nelle ore d'uiñeio. erede benenciato costui della fu du- Signor Valentino De Santis avvocato, sano irpino, distretto di Sant'Angelo
bre 1870. i Gli aspiranti altimpresa per essere ammessi a presentare il loro partito e ttolee la n ad 1 qual avente causa a terzo possessore de' Lombardi, provincia di Principato
eCon le suddette rate si intenderanno soddisfatti gli interessi al 6 per i dovranno depositare L. 4,000 in contanti o in cartelle del Debito pubblico al gnorn Morulli per l'autorizzazione de' beni espropriati m danno del fu Ultra, figlio dei furono Alessandro e

cento sulla somma che resterà di mano in mano dovuta alla Società, e la rf. prezzo di Borsa. - 13. Principe di Campoiranco signor Vincenzo Beltrani - 64. Signori sacer- Carmela Carfagna, proprietario, ed
manente partedelle rate medesime anderà in diminusione della somma ca. Spesia, 31 ottobre 1870. Emmanuele Lucchesi Polli - 14 Eredi dote Pletro, Francesco,6Pasqeuale ed Anna Maria Carmela d'Urso, natisa di
pitale. Únftima rata si comporrà del residuo capitale e dei relativi interessi. Il Sonocommissario da marina ai contratti in col etti deleduca d i G i si- ogt le e ee65 Si no B Nusco, figlia del furono Antonio e
a I dieci milionidi onI all'artteolo 6 saranno pagati per una metà ass eme 3655 G. S. CANEPA. gn rmarchesi signora Francesca Lu gno per sè e qual amministratrice dei Francesca di Napoli, denileiliati in

al a67e milioni, prima rata del suddetti trentacinque milioni, e per l'altra chesi-Polli o Carlo Pignone del Car- bent de' Bgli minori proereati col ma. Cassano Irpino, e l'adottata Anna
metà prima che termini fanno 1871, unitamente ai relativi interessi. Editto. Baado per vendita volontaria, retto per la maritale autorizzazione rito ora defunto signor Angelo Catopo Maria Pascale Eglia della fu Maria Pa-

NelespoTerio quinto dell'artteolo 11, ehe comincia e alla ßne deWanno e,si mari 246, 254, 256, nella Gassetta Uf- proceduto alla sendita per mezzo di Anor Giuseppe Monraj - 18. Signor zione e nel nome proprio, ual get¡ni. d'Urso, la prima sezione oirde feriale
cancellano le parole: satinto il debito verso i costruttori della knea Oreieto-Orts ßciale del Re a numeri 257, 334, 337, pubblico incanto di un podere con Alessandro Lucchesi-Polli - 19. Si- rente ed a ente causa de le sorelle della Corte di appello di Napoli nella
Wel espoverso sesto della stesso articolo, ebe comincia e il residue auiso sotto il nume o 3150, ed inscrito in casa colooica, luogo detto il Poggio, gno a Apesa Vmrdifisi vedova - 20 n nLi i n nom a udienza del di 10 ottobre 1870, pro-

delle etas, si cancellano lo parole: e deglialtri titoli che hanno diritto a pr' queno di Vienna numeri 17, 20, 21 popolo i Casore del Monte, comune
e oica maso Gidvanni, Giuseppe e Cosim

nu groenn¾nz Camera
N rim pr rso den'articolo f 3 della stessa, alle parole • della ferrovia m o27 6, di no 9 a, a a n m stratori r arn r a o emh u 9 a di consiglio, diohiara farsi luogo alla

da San Seeermo ad Avellino, eco.• sino alla ine, sono surrogate le seguents: tobre 1868, n. 9987, successivam6nte come nella perizia Iheej,estensiblie in vtan a di C stantinopoh in N9poli, e Gaterina fiebaut -70 Signora Matilde adozione chiesta dai detti a:oniugiNi-
dsSan Sowerinoper Bolofraad Avellino' pubblicato in quella di Venezia n. 278, questacaneelleria,della rendica ecco er . suo i suoi rappresent uti signori Cepto!I. Tutti p6roprietari domiciliati, cela Granata ed Anna Maria Carmela
Nel secondo espoverso dello stesso articolo, alle parole e pel gne del 1870 a

279 280 del detto anno 1868, con h on- vi ed alle condiz noi des nate
n ir de flodrigo Polli, Pasquale, Per. no al numero ,

in Napoff, meno I d'Ursy in persona 4ella nominata
sonostirrogate le seguenti: pei gne dci 1873. avendo Giustina Starion e Maria Use- tanto in essa périzia quanto a i de'

pa ra ! 'n 0, e meno le Dd oc Anna Maria Pascalë.
Nell'ultimo aopoverso delfarticolo suddetto alle parole e entro il giugno lame vedova Ribarits o Babarits,as. ereto autorizzativo del tribunale ci- licale del Conservatorio Cestantino. domicilia in saterno, del gamero 62

• Ordina che una copia del pre-
1870 a sono surrogata le seguenti: entro fanno 1871 senti e d'ignota dimora, cata alcuna vile di Pistoia del 9 agosto 1870. poli - 22. Conservatorio di Monterer. le lettere a) 6) c) domleilfano in Na- sente sia anissa nella sala di questa
All'artionlo it viana sostitaito 11seguente: notizia di sè nè provveduto pelle ri- Dalla cancelleria del terzo manda. giae di Salerne, e per esso i suoi rap- poli, la lettera e) in Monopoli, le let. Corte, altra in quella del tribuonie
ingggle convoosione non avrà il suo efetto se non alla condizione chieste loro dichiarazioni di eredi mento di Pistoia. presentanti monsignor arcivescovo d¡ tere f) g) n Foggia, la lett A) in civile e correzionalè di Avellino, ed
Nehe, salvi e rispettati i rapporti giuridici della Società per quella parte delle nella ventilaslone ereditaria pendente Li 2 novembre 1870. Salerno signor Antonio Salomonedel ePm i e 65 ienmL szano, i ran , altra nel municipio degli adottanti e
ellinee compresa net territorio pontificio, non rimanga giammai alterata, nè presso questa R. preturastaatemorte 3662 Avv. FEDERIGO ŸASSEGA, CARG• RigB C lae A B & B B 63 e Û$ IS ÎgrBDiO, i BUmtfi 6Î O $$
e4Iempromessa,oade garantire i crediti del Governo e degli altri sovventori di Maria Oselame fu Giuseppe vedova Coningi marchesi di Acquaviva si, e 70 in San 6iorgio, il numero 69 in di Priailettatoetetà, l'unilA ânansiaria della medesima a normdegli allegatiA eR Fracasso, si notifica atle stesse:

A ©• geora Carmela Carmignano e Gof. Carassino. e neipatoUltra, emeMa Gazzetta

eldella presente convenzione, atónehè 11 patrimonio sociale e le rendite ed i e 6tustina Sturton fu Antonio, nata
Il sottoseritto rende noto al pub- fredo de' Medici per la maritale auto. Ecomparire nel terminedisessanta Ufficiale del Regno d'Italia a

ejprodotti di qualsÏasi natura non sieno Ano a totale estinzione det credito nel comune di San Paetro di Peletto blico che a cominciare da oggi, onde razzazione - 24 Signore Teresa e Ofo- tiornt, giunta la surriferita sentenza, La presente inserzione ha luogo in
•del Governo italiano in qualunque modo e forma ad altri eeduti ed in- nel 4 aprde 1768,echeda oltre trenta evitare quatunque errore netfAmmi- Acquav vn Ca igna o mananza a ribunale I net

e i n el e 1 2 Bddecreto
i na a red s d a diapas ey ne d C cidE 6ENIOTETRELLI, STV. O pf00.

plia parte di garamais chilometrica a cui aerebbe potuto avere dirstto, se si stain attidacertificato
25 ago a. e.

Tuta debbaesser fatta dal si An- prio nome e qual amministratrice de¡ zione per pubbhei proclatoi autorit- ATiiB0.
/base del Goeurno costruito e dato in esercisio anche il trasto da Jifontepescali a non avente numero del municipio di

iolo Stechi via Condotta
gnor tigh minori procreati col marito ora .sata con a trasenteoza del medesimo Mariado Befan1, amministratore del

ranno gli articoli 18e seguenti: apr 0, mari ago
.

zati. marito era defunto signor Vincenzo ottobre 1869, e fiel giornäle ufneiale Eugenio, deduce a pubblica notizia
I A&48.tl pagainenti ehe, a terminidel terEoaquartocomma delfarticolo6 con Ribaritzo ßabarice, era sarto nel ýer SILvaN Rivaura Tovassi - 29. Sacerdote signor Vin- ai 12 novembre successivo,come pure che egli non riconoscerà mai alcun
edelfattimo nomma delfarticolo 9 della convenzione 30 settembre 1868, 11 i l'armatamustriacadaciare dodicianni,

3661 Asoloto Sacc cenzo Tovassi del detto fu ¾acenzo - nelle forine ordinarie con atto dei debito che potesse esser ereato daiGoverno eseguirà in estinzione di partite det debità galleggiante della allontanataal ecl marito da questo au. EI. 30 Sigroor 6ennaro, Giovanni, Laisa 2 ottobre 1869 (n. 803, reg. nella can medesimi, e gravante lo stabile com-
e
,

a ot ase T I te d a ,
e co a i Edratto d'ansotazione a bante i e a e s ya n a n 9 e

dt ræ o e spi or a artnueB
trannonver luogo senza la contemporanea consegna al Governo di dette ob Ginata manicipale can saa lara-

Al seguito della sentenza proferita zione - 30 Suora tiaria losa e suora cetieria d i tribunaale eiwile di Napoli), coat, sltuato nel comune e preturabligastoalda numero proporzionale alid somma che verràdal Governopagata, alone in atti 5 agosto prossimo pas-
dal tribunale divile di Arezzo nel di Maria Rosaria Calentano Reifa qualità e fion òppostWBI sentiranno oondan- del Galluzzo, popolo di Santa Uneiaa

e per dal le ohbligazioni erano tenute in garansia. saa n. 3334; • ebe viene loro asse-
27 ottobre stant gi gistrata come dagli atti- 33. Signora Angela tsare alle conseguense di dritto ed Massapagani,e tutto t!ð perogni buonTali obbligazioni, come quelle che trovansigià vingolate a garansia del cre. gaato il teunine di tre mesi onde pos. e,f23 2

re in Beltrani, qual eregede defunto gent. alle e e det p o. La sentenza Sne ed efetto, e perchè da alcuno
del erno,saranno depositate presso la Cassa del prestiti e depositi eacon a me e go Yina fan Itraal, la me ti

a r
non possa allegarsene ignoranza.

I Col pagamento del orediti, a garanzia dei qualt la Società ha vincolato enratori direttamente ed a toezzo di del idi dicia b
no 0 al 8 i ede d rf V een di he l'at pr 5

i 4 novembre i
A IANO BEPAM.

parte delle saddette obbligazioni,11 6overno potrà, d'aceordo coEa Società, loro procuratore abilitato all'uopo,
b de ri autorizzazione - 35. Signori Vincenzo sente ór la marita nautorizzazione,

disporre di tutti i 260,000 titoli sopra mensionati ed alienarli ad un corso
munito di regolare mandato, altri. tn naale and tro (p ma sezione) Franchini Carlo e Michele Piano con. o che Íntanto sono dalla parte di co-

non minore di 150 lire alasenno, portandone 11 ricavo netto in conto del suo menti scorso 11 detto termine sarà sarà tenuta nel locale di sua resi¯ ingi Carolina Piano e Salvatore Pac¡. foro, a etii sí & reso il conto, si ten- A
•

Nito versola Soaleg provveduto pelle rispettive dichiara. densa sarà proceduto al quinto m- leo, tutti eredi beneficiati della la sono anch'espi geroitati nell'attuale Il sottoscritto rende noto al pub-

O th.1".E'°.d iman timde tuluni r i 11 tronod i o
on mo

6 n mn a o

oto e ta i to y enen anno cËneanu i geori eo tute e

delle Ferrovie Romaneysaranno anchwunite le earte contabili giustineanti il e niertuaria autorizzazione-37.Si5noriFrancesco, procuratoré avvocato signor Fran-
odotto lordo dell'esercizio delle knee cui riguarda la sovvenzione da Al tempo stesso si invitano tutta micillsto a Cortona, rappresentato da Vincenso, Domenico ed attenzo Na. eeses Phaeione esercellte presso 11 Mario Ferrati ha disposto di intti i

garsi coloro che nel frattempo fossero o ve- messer Francesso Viviani, escussiin politano, Carolina Napolitano vedova, tribunale civile di Taranto,ove domi. snot assegnamenti in modo da render
Saranno pure scomunleate alla Corte dei conti le carte eontabili tin nissero in cognizione de!Ie direzioni pregiudizio del signor Giuseppe di e coniugi Irene Napolitano e Pietro ellis, e blie presso dello stesso eglino invalida ognicontrattazione ossiaogni

aantiianandati per i pagamenti ebe, a termini dell'ultiino comma de ' L. 9 dette due sunnominate donne, del
z ate o il tg ue o Fio3rdlo pr la matita But zaastLue Ire o domlei o udd a to ebde d larraar etesse on chlunqude.della convenzione 30 settembre 1868 colla Società delle Ferrovie ßomane luogo della loro ultima dimora o di cardo Carace lo e di lui sorella si- procudtore oŒrono ne*modi di legge

dovranno esser fatti direttamente dalle Casse dello Stato ai creditori defia quello la cui per avventura si fosse rentino, consistentoin una casa posta
gnora Margherita Caracciolo, eredi comunidatione degli opportuni doeu- oggi qualunque debito fosso contratto

$ocietà. Verilicata la loro morte, a toler nel in Castiglion Piorentino nella plas- del defanto Benitore principe Baldas. menti, se ve ne saranno da comuni- da tal iglio suo.
Art. 20. Gun apposito regolamento, da sottoporsi al Consiglio di Stato e da suddetto termloa far pervenire le rae. zetta detta del Guiducci col numero sure, cioè nel proprio nomee per la care, oltre gamlli depositati insieme Firenze, li 3 novembre 1870.

Approvarsi con deereto Reale, il Governo stabilirà le norme e le discipline colte notizia a questo R. giudizio od civico 150, per il prezzo per il quale intennedia persona de' defunti ger. coi conto. Basetbano espressamente 3659 Giusarrt FxnaaTI.

necessarle per la intiera esecuzione del disposto dei due precedenti articoli ai rispettivi euratori della stesse, av-
ell 100 I amud 27mo re

al
i a

rae oSi er - Si pgnor o Idad ed ato mio atto da
e dell'art. 24 del deaceto legislativo 11 ottobre 1866intorno alfefocaen sinda- vocati dottor Bartolommeo Fanton, e

cipe di Morano Carlo Cáracciolo, ea- me Arafato sull'originale e dalla copia CONVITTO CANDELLERO,
cato della gestione della Società delle Ferrovie Romano. dottor Antonio Oacioni seniore. per diandecimo,ecesi per la sotuma valiere Alfonzo Caracciolo, e coniugi medesima ho giusta i termini della TORrso - VIK SALUzzo, N. 33.
Tali norme sarannomantenniainvigoreninché la Societànun abbia estinto Il presente sarà pubblicato alfAlbo di hre italiano 1076 01, ed alle condi° baronessa Ippohta Caracciolo ä ha- sammenzionatë sentenza del l'2 set- gyy

ogni suo debito verso il Governo, pretorio e nei soitti luoghi in questa zioni tutte di che nel bando wenale rone Giuseppe Dario per la maritale tembre corre e, lasciata al si nor Gott0 prossimonorembresirlaprirà
Art. 21. Oltre ai sedicimembri che compongono 11 Consiglio di Ammini- eittà, in comune di San Pietyo di Fe. del el 31 maggio 1870, registrato con autorizzazione - 40 Principe di Ceha. No r ud Ayhknel proprie " il corso eparatorio agli istituti mi-

tr oliGovernno me dura fieluo edito, ne nomio
Un I ena i lebdept e , q

m

a i di Arezzo. e lo d p in i a r¾neuLm i di pe so lui a nr
verloredef lavori pubblici. di Venezia e di Treviso, non che in rianna Maseettefa, qual ainministra. signori coniugi Stefanina Carseeiolo

pure rinci io it eorso eeiale di
11 toro uficio saràgratuito. quella di Vienna, con avvertenza che 3645 Pior.o Sanasu.r, cano' trice dei beni de' Ogli minori recreat¡ e conte Zilo, coniugi marchese di

prepar zion altistituto epenico in-
Art. 22 Nel primo semestre di ogni anno il Ministro delle Finanze presen- Isa c u t al

ATTISO. Ila ceËd a omi
e Qo r i d ' el eerk go o dustriale e professionale. 3043

terà alla Camera una relazione sulla situazione inanziaria della Società al S: .tilôda ogni intereaato che la Coniugi si nora Stefanida Caracciolo autorizzazione; e signori Giovanni |31 dicembre dell'anno precedente e sulle operaziom ed atti compiuti in ese- z one nelle gazzette sopra indicate. ditta cantante in Parœa G. 8. Barzini e conte Zi o - 42. Conhigi marchesa Luccioli avvocato, nella qualità come | AIIa Gazzetta d'eggi va unite un
ensione della eenvenzione annessa alla presente legge. Dalla R. pretura.

e C. ha revocato ilma datadi procura signora Marianna Giudice Caracciolo dagIl atti, essendo tutti custoro des;- i pitlDODIOtúBleBeBLO ITVÍSI d'aila
- Dichiarazione sati'unificazione dell'Amministrazione sociale. Conegliano, l'ottobre 1870.

per es,a fatto al signor Adolfo Resi, del fu priccipe di Cellamare Giuse pe gnati per essere anche citati nei modi ¡ SUp
Appmvazione del regolamento per la cassa delle pensioni degli impie. Il II. pretore Parma, 3 novembre 1870, ee ta e aurtor f. or inar

lire copie dello stesso pre-
ed annunzi giudiz ari.

ga soci i SALVIOLI• G. B. BAZZm a E• 2BEIOne - 43. Signor cavaltere Gio- sente mio atto, anche da me Brmate,
-- Autorizzazione a vendere al pubblico incanto diversi immobili e terreni 3576 Zonzaro, cano. | 36ô6 Palan I. vanni e Filippo studice Caraeciolo . ho consegnato agli.istanti per la in- FIRIGZE -- Tip. EREDI BOTTA


